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Da nord a sud ecco 15 itinerari per motociclisti studiati per scoprire 
il territorio marchigiano su due ruote e all’insegna del turismo di 
qualità. 
Le Marche rappresentano uno dei patrimoni di arte e bellezza più 

ricchi al mondo, non a caso vengono chiamate l’Italia in una regione. Sono 
ricche di piccoli borghi antichi, di vini e sapori unici, di strade e di panorami 
mozzafiato di ogni classe: mare colline e montagne.
Un vero paradiso per chi ama viaggiare in sella. Dalle coste con un mare 
stupendo dove naturalmente si intervallano falesie, spiagge sabbiose o di 
sassi e baie selvagge, alle care e dolci colline dominate da curve sinuose e 
tappezzate dalle linee precise e geometriche che circoscrivono le campagne 
coltivate, sino ad approdare agli Appennini con strade che si incuneano tra 
boschi infiniti e borghi medioevali segnati da una storia secolare.
Abbiamo trascorso 28 h e 48’ su due ruote con il casco in testa e percorso 
1352 km sotto il sole, la pioggia, con la neve e la nebbia, tra i profumi 
primaverili e i colori aranciati dell’autunno perché solo così potevamo 
trasferire determinate emozioni nei prossimi diari di viaggio. 
Si ringrazia in principal modo Confcommercio Marche Nord nella persona 
di Amerigo Varotti che da anni crede nei nostri progetti editoriali e Terre di 
Piloti e Motori nella persona di Raffaella Rossini per aver assecondato curva 
dopo curva il desiderio di raccontare le Marche anche in questo modo.
Non ci resta che augurarvi la stessa esperienza, buon viaggio! 

Raffaella e Agnese
Theta Edizioni
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Tra le tante forme di turismo outdoor il 
mototurismo (insieme al cicloturismo) 
è sicuramente quello in maggiore 
espansione. 

La moto è da sempre un simbolo di libertà, di 
autonomia; un mezzo, per molti, privilegiato per 
viaggiare e scoprire la bellezza della natura e del 
paesaggio a stretto contatto con quello che ci 
circonda. 
I rumori, gli odori, i profumi, la gente, i bikers 
che incontri “on the road“, l’ambiente ed i 
panorami, la bellezza del patrimonio culturale, 
l’enogastronomia locale, i bar e le locande 
sono solo alcuni dei punti di forza che rendono 
unico il mondo della motocicletta. E poi – pur 
rispettando le regole, i limiti ed i codici – la 
moto consente di percorrere strade e sentieri 
con maggiore facilità rispetto ad un viaggio in 
auto e, spesso, di scoprire luoghi e percorsi 
diversamente non visitabili. 
Il mototurismo è quindi una vacanza (o un 
viaggio) alla ricerca della tradizione, della cultura 
e della gastronomia, vivendo l’ambiente e la 
gente in modo più diretto e autentico.
Per questo Confcommercio Pesaro e Urbino/
Marche Nord ha deciso di realizzare – con Theta 
Edizioni, BPER Banca Spa e Gruppo HERA – 
questa guida, la prima del mototurismo nelle 
Marche.
Quindici itinerari (tre per ogni Provincia di questa 
nostra meravigliosa Regione) studiati “in sella“ 
ad efficienti motociclette per proporre percorsi 
adeguati agli innamorati della “bellezza“ e che 
intendono viverla in piena libertà. 
Le Marche sono una Regione ricca di 
opportunità per il turismo “in moto”. 
Con questa guida – che non è certamente 
esaustiva delle tante opportunità offerte dalla 
Regione – vogliamo dare un contributo allo 
sviluppo di questa attività turistica outdoor. 
E favorire la crescita dell’economia turistica 
in una delle regioni certamente più belle e 
misteriose del “Bel Paese”.

Amerigo Varotti
Direttore Generale 

Confcommercio Pesaro e Urbino/Marche Nord

PESARO E URBINO/MARCHE NORD

PRESENTAZIONE



L’Associazione Terra di Piloti e Motori 
è stata costituita nel 2017 dai comuni 
di Pesaro e di Tavullia con lo scopo di 
promuovere il turismo motociclistico 

nella Provincia di Pesaro e Urbino e, 
successivamente, anche nell’ambito dell’intera 
Regione Marche.
Forte della specifica vocazione produttiva 
locale, l’Associazione si propone di valorizzare 
la tradizione motoristica facendone a un 
tempo un elemento identitario e uno strumento 
di coesione sociale, di innovazione e di 
competitività del territorio, del quale inoltre 
essa promuove la valorizzazione del patrimonio 
motoristico, materiale e immateriale, attraverso 
la collaborazione con gli enti locali e con 
soggetti pubblici e privati, così favorendo la 
crescita e lo sviluppo del sistema economico 
locale. Tale attività viene svolta anche attraverso 
la promozione, la pianificazione, il sostegno e 
l’attuazione di specifiche strategie e iniziative 
volte allo sviluppo tecnico, meccanico, 
economico e sportivo dell’attività motoristica. 
A tal fine, l’Associazione opera affinché 
si materializzino le migliori condizioni che 
consentano la conoscenza, la conservazione 
e la pubblica fruizione del patrimonio 
motoristico presente sul territorio curando fra 
l’altro la costituzione e la conservazione di 
documentazione d’archivio concernente l’attività 
produttiva e la programmazione di uno specifico 
programma turistico, in collaborazione con le 
relative strutture esistenti a livello regionale. A 
tal fine, essa realizza guide certificate, utili per 
dare assistenza ai motociclisti nei tour da essi 
prescelti.
Dal 2020 l’ambito operativo dell’Associazione, 
ampliato anche alle 4 ruote, segue diverse 
manifestazioni e campionati, riguardanti 
sia le auto d’epoca che vetture di moderna 
concezione.
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Per i tornanti del Monte Nerone

10

Passaggio a Nord,
tra mare e montagna
208 km | 4h e 15’ 
Gabicce Mare - Gola del Furlo

1 2

7

PERCORSO
1. Gabicce Mare
2. Casteldimezzo
3. Fiorenzuola di Focara
4. Pesaro

5. Candelara
6. Santa Maria dell’Arzilla 
7. Carpegna
8. Frontino
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9. Apecchio
10. Monte Nerone
11. Riserva Naturale Statale 
      Gola del Furlo



Dida/Dida 

Sfera Grande, Arnaldo Pomodoro, Pesaro

Gabicce Mare

Ingresso Fiorenzuola di Focara

Casa Museo Gentiletti, Santa Maria Dell’arzilla, Pesaro

12 13

P er chi arriva da nord la porta di ingresso 
delle Marche è Gabicce Mare, una 
cittadina dalla doppia natura: mare e 

collina uniti tra loro da strade che offrono scorci 
senza eguali. Il nostro viaggio marchigiano 
inizia da qui ed ha direzione Monte San Bartolo 
dal quale prende il nome il Parco Naturale dove 
il verde della tipica macchia mediterranea si 
tuffa nell’azzurro del mare. L’aria è frizzantina e 
carica di iodio, l’odore del mare arriva sin sotto 
il nostro casco. Facciamo una breve sosta 
nel borgo di Casteldimezzo così chiamato 
proprio per la sua posizione mediana. Insieme 
a Gradara, Granarola e Fiorenzuala di Focara 
è uno dei quattro castelli costruiti a baluardo, 
difesa e controllo del Valico della Siligata. 
Purtroppo nel tempo la lenta erosione del mare 
sulla collina ha fatto franare quasi metà del 
paese nell’azzurro dell’Adriatico ma di esso 
restano pur sempre il fascino e la storia del suo 
Cristo venuto dal mare. In sella per circa 2 km, 
ci spostiamo verso Fiorenzuola di Focara, un 
suggestivo borgo risalente ai tempi dei romani. 

SAPEVI CHE…
A Pesaro da non perdere la magia del 
tramonto sul mare durante il solstizio 
d’estate. La postazione migliore è 
il Molo di Levante del porto della città.
La Gola o Passo del Furlo è un autentico 
paradiso naturale con una prodigiosa 
ricchezza naturalistica che vanta esemplari 
di flora e fauna davvero singolari.
Nel 1922 vi passò Mussolini, le cui soste 
lo portarono a contatto con l’albergatore 
Candiracci. Nel 1936 la milizia forestale volle 
immortalare l’immagine del Duce attraverso 
il famoso profilo nella montagna ancora oggi 
in parte visibile.

L’ingresso di questo paesino è impreziosito dai 
versi del sommo poeta  Dante Alighieri, che 
nella Divina Commedia lo cita nel Canto XXVIII 
dell’Inferno. Qui degustiamo un caffè e poi via 
pieghiamo per le curve della panoramica sino 
ad arrivare a Pesaro, la città dai mille volti tra 
cui quello della musica con il suo ambasciatore 
il maestro Gioachino Rossini e il suo omonimo 
teatro. Nel Piazzale della Libertà si erge la 
Sfera Gigante in bronzo dello scultore Armando 
Pomodoro, simbolo inconfondibile della città. 
Dal mare il nostro viaggio inizia a volgere 
verso l’interno pesarese. Il nostro percorso 
incrocia due frazioni: Candelara, il cui nome 
è facilmente comprensibile perché deriva da 
candele simbolo del paese, e Santa Maria 
dell’Arzilla dove la Casa Museo Gentiletti si 
erge per riempire i nostri occhi con immenso 
stupore. È la fucina-studio dell’omonimo 
scultore pesarese, tutta da scoprire; ad 
attenderci in quello spazio stupefacente, 
dedicato a opere realizzate dal Maestro Guido 
a mano con la tecnica dello “sbalzo e cesello”, 
ci sono Tulia e Ilaria Gentiletti. 



EVENTI CARATTERISTICI
Festa del Prosciutto a Carpegna (luglio).
Rossini Festival a Pesaro (agosto).
Candele a Candelara (novembre-dicembre).

MOTO EVENTI 
Biker Beach Fest a Pesaro (giugno-luglio). 
Benelli Week a Pesaro (settembre).

Centro storico di Frontino

Palazzo dei Principi, Carpegna

“Dito del diavolo”,  formazione rocciosa di Pietrafagnana

14 15

Occorreranno 65 km prima di raggiungere 
Carpegna, la nostra prossima meta nel cuore 
del Montefeltro. Qui siamo allietati da un 
microclima unico: l’aria salmastra del vicino 
Adriatico si unisce alle correnti terrestri delle 
colline circostanti, così che il clima è secco e 
l’aria profuma di mare. Il cielo è leggermente 
velato ma non offusca la bellezza del Palazzo 
dei Principi, in Piazza Conti, davanti al quale 
parcheggiamo i nostri mezzi per salire la nobile 
scala a due braccia con balconcino, dal quale ci 
affacciamo orgogliosi di questo viaggio: ragazzi, 
siamo ai piedi della cerreta più grande d’Europa, 
nel Parco naturale interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello! Dopo aver degustato 
il Prosciutto di Carpegna DOP, frutto di una 
antica ricetta del 1400, dal profumo inimitabile, 
dalla consistenza morbida e di una bontà unica 
al mondo, lasciamo scorrere sulle visiere del 
casco tutte le sfumature del verde di questa 
zona. Affrontiamo le curve e i saliscendi delle 
strade sino ad arrivare a Frontino, piccolissimo 
e antico tra i Borghi più Belli d’Italia. Qui il 
tempo sembra essersi fermato: il silenzio è 
rotto solo dal rombo dei nostri motori, che 
spegniamo e poi raccendiamo per proseguire 
il nostro percorso verso un altro antichissimo 
borgo, rifugio di molte civiltà: Apecchio, la 
nostra prossima tappa. 

A TAVOLA CON GUSTO
Da non perdere il prosciutto di Carpegna 
DOP, la birra artigianale di Apecchio, il dolce 
tipico bostrengo, la pizza Rossini, 
il vino Colli Pesaresi DOC.

Torre dell’orologio, Apecchio



Spiazzo in cima al Monte Nerone

Casa degli Artisti 
a Sant’Anna del Furlo

16

Nella terra dei Celti, degli estruschi e… degli 
Ubaldini, un brindisi a tutta birra ed un morso al 
tipico bostrengo, dolce rustico della tradizione 
marchigiana, non possono mancare. 
Rifocillati, siamo pronti a salire quota 1525 metri. 
Di tornante in tornante arriviamo allo spiazzo, 
spazzato da venti fortissimi. Siamo così giunti 
nel luogo iconico per ciclisti e motociclisti, 
il Monte Nerone. Un’imponente montagna 
dall’inconfondibile profilo, situata all’estremo 

lembo nord dell’Appennino Umbro-Marchigiano. 
La vista sulla vallata incanta e il visitatore si 
lascia rapire da cotanta bellezza. 
È quasi il tramonto quando la nostra maratona 
di emozioni si conclude a Sant’Anna del Furlo 
in un luogo che non ti aspetti: la Casa degli 
Artisti, un museo di arte contemporanea a cielo 
aperto nel verde del bosco. A guidarci nella 
bellezza sono Andreina e Antonio, una scoperta 
nella scoperta! 

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
Il Museo Officine Benelli con la collezione 
Morbidelli. La struttura è in viale Mameli 22 
a Pesaro, nell’ultimo edificio rimasto dello 
storico stabilimento di produzione della Casa 
del Leone, ed offre una panoramica di quello 
che è stato il motociclismo pesarese.
Per gli amanti dello sterrato prima di arrivare a 
Carpegna vi consigliamo una deviazione verso 
il Castello di Pietrarubbia e il misterioso dito 
del diavolo a Pietrafagnana.
Ad Apecchio da non perdere il Museo 
dei Fossili e Minireali del Monte Nerone, 
un’importante collezione paleontologica 
collocata nella prestigiosa sede dei sotterranei 
di Palazzo Ubaldini.

Visita la bellezza!
PESARO



“La grande bellezza”
162 km | 5h 
Fano - Monte Petrano
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Tramonto sul Monte Petrano, Cagli

1
2

PERCORSO
1. Fano
2. Monte Giove
3. Cerbara
4. Mondavio
5. Fossombrone
6. Marmitte dei Giganti

7. Pergola
8. Frontone
9. Fonte Avellana
10. Monte Catria
11. Cagli
12. Monte Petrano
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I trabucchi, Fano

Rocca Roveresca, Mondavio

Ristorante La Palomba, Mondavio

Murales sulla battaglia del Metauro, Cerbara

L’Eremo di Monte Giove, fraz. Rosciano, Fano 

20 21

L a giornata di sole ci fa godere appieno 
la scelta di iniziare il nostro viaggio 
proprio da Fano, rinomata località di mare 

premiata dalla Bandiera Blu per la qualità dei 
servizi balneari e delle spiagge. Siamo in zona 
lidi; il nostro sguardo cade sui Trabucchi, 
architetture marinare simili a palafitte. Poco 
lontano il quartiere “El Gugul”, simbolo dei 
pescatori fanesi caratteristico per i suoi colori 
e le sue decorazioni. Fano non è solo mare ma 
anche storia. Procedendo per strade secondarie 
ci indirizziamo verso il centro della città: l’Arco di 
Augusto e l’imponente cinta muraria ci ricordano 
il passato romano di questa antica colonia. 
Ci concediamo una sosta veloce all’Eremo di 
Monte Giove, un gioiellino incastonato sulle 
colline fanesi, e poi lungo la SP 92 procediamo 
verso Cerbara. Proprio qui l’artista marottese 
Natale Patrizi, in arte Agrà, ha realizzato 100 
metri di murales sulla battaglia del Metauro sul 
muro che costeggia il canale del fiume. 

A TAVOLA CON GUSTO
La moretta fanese, tipica bevanda a base di 
caffè e liquori a Fano.
I tacconi, una pasta fresca fatta con farina 
di fave tipica di Mondavio.
Il vino Bianchello del Metauro DOC 
e il tartufo a Fossombrone.
Il tartufo, il vino Pergola DOC e il visciolato 
di Pergola.
I Passatelli, le “Cresc’Tajat” e la carbonara 
al tartufo, senza dimenticare il lonzino di 
cotenna di Cagli.

Arriviamo per l’ora di pranzo nel magnifico 
borgo di Mondavio. Se l’imponente Rocca 
Roveresca ha contribuito a fargli valere la 
“Bandiera Arancione” e inserirlo tra i “Borghi 
più Belli d’Italia”, sono i suoi cittadini a far 
sentire tutta l’ospitalità di questo luogo. 
Decidiamo così di approfittarne e di fermarci 
per assaggiare le prelibatezze locali. 



Ponte della Concordia, Fossombrone

Dida/Dida 
I Bronzi Dorati da Cartoceto, Pergola

Marmitte dei Giganti, Fossombrone

22 23

Rifocillati, ci indirizziamo verso la valle del 
Metauro raggiungendo Fossombrone. Qui il 
fiume passa dentro il centro storico e sotto uno 
dei ponti più fotografati della regione, il Ponte 
della Concordia. Vale la pena scendere dalla 
moto per fare anche quattro passi nell’area 
archeologica che si estende per circa 25 
ettari lungo il tracciato della Via Flaminia, e 
calpestare con i propri piedi i lastricati originali 
dell’antica Forum Sempronii di quasi duemila 
anni fa. Rimontiamo in sella per addentrarci 
nella suggestiva zona delle Marmitte dei 
Giganti. Il canyon, scavato dal fiume Metauro, 
deve il nome alle cavità rotondeggianti presenti 
lungo le sponde. 
Lasciandoci alle spalle le acque turchesi del 
canyon, arriviamo nella piccola cittadina di 
Pergola. Merita senz’altro una visita il Museo 
dei Bronzi che custodisce un tesoro unico al 

mondo: è qui, infatti, che vengono conservati 
i Bronzi Dorati da Cartoceto di Pergola, un 
gruppo statuario del 50 a.C. arrivato fino ai 
giorni nostri.
La giornata volge al termine ma decidiamo lo 
stesso di spingerci verso la prossima tappa del 
viaggio. Arriviamo a Frontone ormai al tramonto, 
e togliamo gli occhi dalla strada per riempirli dei 
colori del crepuscolo. L’antico borgo dove ci 
troviamo sovrasta tutta la valle e ci regala una 
vista impagabile delle colline e delle montagne 
di questa parte di territorio  marchigiano.

SAPEVI CHE…
Fano, anticamente conosciuta come 
Fanum Fortunae, deve il suo nome 
alla dea della Fortuna il cui tempio fu 
costruito proprio nella città per ringraziarla 
della vittoria dei romani nella battaglia 
combattuta lungo le rive del Fiume Metauro 
nel 207 a.C.
Anche passando di fretta tra le vie del 
centro di Pergola sarà impossibile non 
notare le numerose chiese della cittadina 
che le hanno valso il soprannome di 
“Pergoletta Santa” o “Città delle cento 
chiese” segno della forte religiosità e della 
tradizione che si respira nel borgo. 

EVENTI CARATTERISTICI
La Fano dei Cesari (agosto) e il Carnevale 
(febbraio-marzo) a Fano.
La Caccia al Cinghiale (agosto) a Mondavio.
Festa della Pipa (giugno) a Cagli.

MOTO EVENTI 
Motoincontro del Monte Catria (gennaio) 
a Frontone.
Winter riders (marzo) a Frontone.

Castello di Frontone



Monastero Fonte Avellana

Torrione Martiniano, Cagli

24

Dopo aver passato la notte tra le silenziose 
mura medievali di Frontone, siamo pronti 
a spingerci ancora più in alto. L’aria fresca 
penetra la pelle del viso e il traffico è un vago 
ricordo. Apprezziamo ogni singola curva, su 
questo stretto nastro di asfalto che ci porta 
verso i 1702 metri della cima del Monte Catria. 
Ci fermiamo un istante per dissetarci all’Eremo 
di Fonte Avellana, luogo spirituale di rara 

bellezza citato anche da Dante nella Divina 
Commedia. Veloci, conquistiamo finalmente 
la vetta e ci meritiamo una sosta più lunga per 
ristorarci. Ma non abbandoniamo a lungo le 
moto perché non è questa l’ultima tappa del 
nostro viaggio. Anzi, ben presto siamo di nuovo 
in sella verso la destinazione finale.
Un serpentone sinuoso, ma fortunatamente 
asfaltato e veloce, ci accompagna fino a Cagli. 
Una vera fortezza tra i monti, che preserva la 
sua identità di borgo medievale anche se il 
tempo l’ha privata delle fortificazioni originali, 
ad eccezione del famoso Torrione Martiniano. 
Esso è collegato alla Rocca attraverso un 
curioso passaggio sotterraneo, il “soccorso 
coverto”, percorribile nei suoi 360 gradini. 
Dopo aver visitato anche quest’ultima cittadina 
possiamo dire di essere arrivati alla fine del 
nostro viaggio, ci gustiamo il tramonto dall’alto 
del Monte Petrano. 

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
L’Ipogeo di Piagge è un antico luogo di 
culto, sotterraneo, situato in prossimità 
dell’ingresso del castello di Piagge, nel 
comune di Terre Roveresche.
Cross Club Cavallara, il circuito di 
motocross a Mondavio.
A sovrastare la cittadina di Cagli 
Monte Petrano, con i suoi 1162 metri 
di altitudine è la più bassa tra le cime 
principali dell’Appennino pesarese. La sua 
particolarità è che si presenta come un 
vastissimo altopiano, con prati immensi.

Visita la bellezza!
URBINO



Piazza Rinascimento, Urbino
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Tra medioevo 
e rinascimento
 
106 km | 2h e 35’
Gradara - Peglio

1

PERCORSO
1. Gradara
2. Tavullia
3. Montefabbri
4. Urbino
5. Sassocorvaro Auditore
6. Lago Mercatale
7. Peglio

6

7

2

3

4

5
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Mura medioevali, Gradara

28 29

O ggi si parte da Gradara, leggendario 
borgo medioevale tra i più belli d’Italia. 
Ad accoglierci le imponenti mura, 

intatte nonostante il trascorrere del tempo. 
Oltrepassata Porta Firau, o dell’orologio, 
scorgiamo in cima alla via principale la 
maestosa Rocca Malatestiana, simbolo della 
città, che per secoli ha difeso le importanti 
famiglie nobili che vi hanno abitato. Da non 
perdere il “cammino di ronda” dove ci si può 
sentire un vero soldato di guardia a camminare 
tra torrette di controllo, feritoie e merlature. 
Usciamo dal cuore del paese scaldando i 
motori verso la prossima tappa. 
Arriviamo a Tavullia, casa di Valentino 
Rossi, il pilota che ha cambiato il 
motociclismo dandogli una fama planetaria. 
Il cartello stradale all’ingresso della città è 
completamente ricoperto dagli adesivi dei fan 
del “dottore”. Il borgo di origine medievale 
celebra in ogni angolo il suo campione, anche 
l’insegna del bar in cui prendiamo un caffè 
porta il suo nome. 

Tavullia

Porta dell’orologio, Gradara

SAPEVI CHE…
Nel Castello di Gradara si consumò 
l’amore di Paolo e Francesca reso 
immortale da Dante nel suo V Canto 
dell’Inferno, nel celebre verso “Amor, ch’a 
nullo amato amar perdona”.
A pochi chilometri da Tavullia, in località 
Rio Salso, ci si imbatte in un grande 
edificio purtroppo danneggiato in cui 
abitò Fabio Tombari grande scrittore del 
Novecento fortemente legato ai cittadini 
di Tavullia.
I “Gessi di Peglio” sono degli affioramenti 
di rocce gessose emerse nel bel mezzo 
del paese.

A TAVOLA CON GUSTO
Tagliolini con la bomba, il croccante 
gradarino e il salame racchiuso 
nella cera d’api a Gradara.
I patacucci, un tipo di pasta fatto con farina 
di frumento e farina di mais a Tavullia.
La crescia sfogliata e la Casciotta d’Urbino 
DOP a Urbino.
Trippa alla marchigiana, formaggi, olio, miele 
e birra artigianale a Sassocorvaro Auditore.

Le strade che si snodano intorno a Tavullia 
sono un patrimonio inestimabile per il territorio 
e l’ebrezza di percorrerle su due ruote è 
impareggiabile: promuovere il mototurismo 
nelle Marche è alla base del progetto 
dell’associazione “Terra di Piloti e Motori” 
punto di riferimento per i turisti su due ruote 
che vogliono scoprire la regione. 



“Il pensiero più veloce dell’azione”, 
Gianni Calcagni, Montefabbri

Torricini del Palazzo Ducale, Urbino
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
A pochi chilometri da Montefabbri, tra le 
colline spunta la monumentale scultura 
gigante nominata “Il pensiero prima 
dell’azione” dell’artista Gianni Calcagnini. 
Da non perdere i divertenti e serpeggianti 
saliscendi della SS 73 BIS, la “strada delle 
Capute” nei pressi di Urbino un breve 
percorso di 23 km, tra tornanti e curve 
leggere, con un meraviglioso sfondo 
paesaggistico.
Tra Urbino e Sassocorvaro, Castel 
Cavallino con la sua antica Pieve di San 
Cassiano luogo di culto risalente al 1290 in 
cui Giovanni Pascoli trovò l’ispirazione per 
la sua celebre poesia “L’Aquilone”. 
A poca distanza da Auditore, in località 
Casinina si trova il Museo Storico della 
Linea Gotica istituito nel 1992 allo scopo di 
testimoniare il passaggio del fronte nell’alto 
pesarese durante la seconda guerra 
mondiale.

Borgo Montefabbri

Il nostro viaggio prosegue nel piccolissimo 
borgo di Montefabbri dove siamo catturati 
dall’autenticità del luogo che ha mantenuto 
inalterata nel tempo la sua impronta 
medioevale. Per questa sua originalità e per 
l’atmosfera suggestiva del colle su cui si 
erge solitario, Montefabbri è stato inserito 
nell’elenco dei “Borghi più belli d’Italia”. Qui 
non perdetevi la pieve!
Guadagniamo di nuovo la strada. Lungo il 
tragitto si uniscono a noi due motociclisti 
tedeschi rapiti anche loro dalla voglia di 
scoperta di questo territorio. In meno di 
mezz’ora siamo a Urbino. La città, patrimonio 
UNESCO, è uno dei centri rinascimentali più 
importanti d’Italia. Chiediamo il permesso di 
addentrarci per le sue strade. Ci immergiamo 
così in un passato pieno di arte e cultura della 
“Città palazzo”. Ci sorprende la vista delle 
torri del Palazzo Ducale, maestosa reggia 
voluta da Federico da Montefeltro, oggi sede 
della Galleria Nazionale delle Marche: al suo 
interno si possono ammirare importanti opere 
realizzate tra il 1300 e il 1600. Tra gli edifici più 
noti passiamo davanti al Duomo e alla Casa 
Museo di Raffaello Sanzio, dove nacque il 
celebre pittore, infine alla fortezza Albornoz la 
cui posizione sul punto più alto offre una vista 
imperdibile di Urbino e del paesaggio intorno. 
Potremmo continuare per ore a vagare fuori 
dal tempo attratti dalla magia del luogo, ma la 
fame si fa sentire e così ci fermiamo a gustare 
una tipica crescia sfogliata con Casciotta 
d’Urbino DOP e Prosciutto di Carpegna DOP.



Piazza di San Francesco, la Rocca Ubadinesca e la Torre dell’orologio

Dida
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come il “Sogno di Fantasio”, la sagoma di 
un uomo che si staglia in cima alla Torre del 
Girone intento a toccare la luna, a murales e 
sculture in bronzo meno note ma comunque 
incantevoli. Un vero museo all’aria aperta 
che fonde arte e natura, offrendoci la miglior 
conclusione del nostro viaggio in queste terre 
da sogno.
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EVENTI CARATTERISTICI
Gradara d’amare (febbraio), Giovedì al 
Castello (giugno-settembre) e Assedio al 
Castello (luglio) a Gradara.
La Festa del Duca (agosto) a Urbino.

MOTO EVENTI 
Tavullia in Moto (settembre) e Lady Bike 
Marche (settembre) a Tavullia.

Di nuovo in sella ripartiamo alla volta di 
Sassocorvaro Auditore, un comune che nasce 
dall’unione di Sassocorvaro, imponente a 
dominare la valle del fiume Foglia, e Auditore, 
cinto da mura difensive dalle quali è possibile 
ammirare un paesaggio bellissimo. Simbolo 
del borgo è la sua Rocca Ubaldinesca una 
costruzione a forma di tartaruga, realizzata 
su progetto di Francesco di Giorgio Martini, 
impreziosita dallo smisurato amore per la 
cultura di Ottaviano degli Ubaldini e dalle 
modifiche volute dalle famiglie nobili che qui si 
avvicendarono. Altra chicca scenografica del 
luogo il Lago di Mercatale. Giusto il tempo di 
godere del magico panorama naturale dove il 
verde della vegetazione si fonde con l’azzurro 
del lago, che rimontiamo per l’ultima tappa 
della giornata.
Arriviamo a Peglio con le luci del tramonto. 
Il paesino offre un percorso artistico 
che abbraccia tutta la sua parte vecchia 
combinando insieme opere più conosciute 

Torre del Girone, Peglio

Visita la bellezza!
GABICCE MARE



Stupore tra perle 
marittime e nobiliari

115 km | 2h e 20’
Senigallia - Portonovo
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Baia di Portonovo, Ancona
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1 PERCORSO
1. Senigallia
2. Ostra
3. Serra de’ Conti

6

7

2

3

4

5
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4. Cupramontana
5. Jesi
6. Ancona
7. Portonovo
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SAPEVI CHE…
Senigallia è conosciuta anche come la 
“Città della fotografia” grazie a esponenti 
del calibro del senigalliese Mario 
Giacomelli.
Jesi ha dato i natali a imperatori, artisti 
e grandi sportivi. Come Federico II di 
Svevia, l’umanista Angelo Colocci, il 
compositore Giovanni Pergolesi, le 
attrici Valeria Moriconi e Virna Lisi, le 
campionesse della scherma Elisa Di 
Francisca, Valentina Vezzali e Giovanna 
Trillin nonché l’attuale CT della Nazionale, 
Roberto Mancini. 
Ancona è stata teatro di molte riprese 
cinematografiche come il pluripremiato 
film La Stanza del figlio di Nanni Moretti.

P unto di ritrovo di questo nuovo tour 
è la Rotonda sul Mare, simbolo per 
eccellenza di Senigallia. Con i 14 

chilometri di finissima sabbia della sua 
spiaggia, ci troviamo in una delle zone più 
apprezzate di tutta la costa marchigiana 
e adriatica. Senigallia, oltre che per la sua 
spiaggia di “velluto”, è conosciuta per il bel 
centro storico con la caratteristica Rocca 
Roveresca affacciata su Piazza del Duca. 
Siamo un nutrito gruppo di sei centauri, pronti 
a iniziare il viaggio verso l’interno collinare.
La tappa successiva è Ostra, che deve il 
nome al municipio romano che sorgeva nelle 
sue vicinanze. La raggiungiamo dopo alcuni 
chilometri percorsi sull’arceviese i cui lunghi 
rettilinei ci permettono di dar sfogo ai motori. 
Il borgo è circondato da una cinta muraria 
medievale costruita a metà del XIV secolo 
e conserva la coeva torre civica merlata, il 
palazzo municipale con l’elegante porticato e il 
settecentesco Palazzo Luzi.

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
Il Museo internazionale dell’etichetta del 
vino a Cupramontana con un’importante 
collezione storica.
Mezzavalle, una delle spiagge più belle di 
Portonovo. Raggiungibile dall’omonimo 
stradello che parte 500 metri prima 
della rotatoria per Portonovo oppure dal 
Sentiero del Trave del Parco del Conero, 
che inizia altri 800 metri prima sempre 
arrivando da Ancona.
Jesi è il punto di partenza per la scoperta 
dei famosi 18 Castelli, borghi diversi per 
storia e natura. 

La Torre civica, Ostra

Palazzo Luzi di OstraRotonda a mare, Senigallia



Skyline Serra de’ Conti

Percorso multimediale,
Istituto Marchigiano di Enogastronomia, Jesi

L’Eremo dei Frati Bianchi, Cupramontana

Collezione privata “GarageVentuno”, Serra de’ Conti La Galleria degli Stucchi Palazzo Pianetti, Jesi
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Nei pressi di Serra de’ Conti, e più esattamente 
nella frazione di Osteria, veniamo invitati 
a visitare una collezione privata di moto e 
auto d’epoca, frutto della passione autentica 
di Giulio per i motori. Siamo all’interno del 
GarageVentuno, dove oltre a essere inebriati 
dal classico profumo di officina, si respira 
appieno l’atmosfera nostalgica dei mitici anni 
‘80 grazie ai tanti oggetti e ai ricordi di quegli 
anni. La nostra attenzione è attirata dai gioielli 
della collezione, Moto Guzzi. Tra aneddoti, 
storie e curiosità è giunta l’ora di risalire in sella 
alla volta della prossima destinazione. 
Le curve creano un’emozione dopo l’altra, 
dipingendo con la moto un percorso 
indimenticabile che ci fa salire fino a 
Cupramontana. Qui il panorama spazia 
dai Monti Appennini fino al Mar Adriatico, 
passando per le dolci colline marchigiane tra 
filari d’uva e olivi secolari. Nei dintorni della 

cittadina si trova l’Eremo dei Frati Bianchi: 
antico monastero incastonato nella roccia, esso 
deve il suo nome al tipico saio che portavano i 
religiosi che vi dimoravano. 
Puntiamo ora verso la città di Jesi. Iniziamo 

la nostra visita da Palazzo Pianetti, opera del 
grande Francesco di Giorgio Martini e prova 
del miglior Rinascimento, davanti a noi un 
corridoio lungo 76 metri con le volte ricche 
di stucchi, affreschi, simbologie e allegorie. 
Abbiamo tutti il naso all’insù e gli occhi colmi 
di stupore davanti a tanta bellezza. Dal tour 
culturale a quello enogastronomico il passo 
è breve. Spostandoci all’Istituto Marchigiano 

EVENTI CARATTERISTICI
Summer Jamboree (luglio-agosto) a Senigallia.
La notte degli sprevengoli (ottobre) a Ostra.
Festa della cicerchia (novembre) a Serra de’ Conti.
Festa del Verdicchio (settembre-ottobre) 
a Cupramontana.
Il Palio di san Floriano (maggio), il Pergolesi 
Spontini Festival (settembre) a Jesi.
La Regata del Conero (settembre) ad Ancona.

EVENTI IN MOTO
Run del Picchio motoraduno HD (aprile).

di Enogastromia (IME) abbiamo l’occasione 
di fare un assaggio di una selezione delle 
specialità culinarie della regione e vini locali. 
Ci troviamo all’interno del seicentesco Palazzo 
Balleani Vecchio, un luogo d’incontro che 
tutti dovrebbero vedere per percepire la vera 
essenza enogastronomica delle Marche. 
L’esperienza digitale visiva, informativa, olfattiva 
e degustativa supera ogni nostra attesa. 
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A TAVOLA CON GUSTO
Grigliata e frittura di pesce misto 
dell’Adriatico, brodetto a Senigallia.
Cicerchia, lonzette di fico, erbe selvatiche 
come “grugni e crespigne” a Serra de’ Conti.
Vino Verdicchio dei Castelli di Jesi DOC a 
Cupramontana e a Jesi.
“Vincesgrassi” tipica lasagna al forno, 
cavolfiore e carciofo precoci di Jesi.
Stoccafisso all’anconetana, “moscioli” le 
cozze di Portonovo, “paccasassi” erba 
spontanea di scoglio, “crocette” 
i molluschi, Caffè Borghetti ad Ancona.

Il sole inizia a riscaldare l’asfalto e noi siamo 
pronti a raggiungere Ancona. Il nuovo punto di 
ritrovo sarà l’imponente Monumento ai Caduti, 
dedicato alle vittime della Prima Guerra Mondiale. 
Siamo nel quartiere del Passetto che con il suo 
affaccio sul litorale è uno dei punti più suggestivi 
della città: basta scendere una caratteristica 
scalinata per arrivare fino al mare e trovarsi in una 
delle spiagge cittadine più belle d’Italia. 
Lasciandoci Ancona alle spalle andiamo verso la 
baia di Portonovo, che incastonata nel verde del 
Parco del Conero offre ai nostri occhi una natura 
incontaminata e un altro panorama mozzafiato 
sull’Adriatico. La strada sembra fatta apposta per 
le moto, con tornanti e curve che passano nella 
fitta vegetazione, per regalarci ogni tanto qualche 
spettacolare scorcio sul mare. 
Concludiamo il nostro giro godendoci un meritato 
piatto di spaghetti con i “moscioli” selvatici 
direttamente sulla spiaggia in uno dei tipici 
ristoranti della zona.

Monumento ai Caduti, Passetto - Ancona

Visita la bellezza!
GRADARA



Riviera, grotte sotterranee 
e spiritualità
56 km | 1h e 25’
Camerano - Offagna
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Tra le frazioni San Germano di Camerano e Poggio di Ancona 

1

PERCORSO
1. Camerano
2. Monte Conero
3. Sirolo

6

7

2

3
4

5

4. Numana
5. Loreto
6. Osimo
7. Offagna
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SAPEVI CHE…
A Sirolo è stata trovata nell’area archeologica, 
in località Pini, la “tomba della Principessa di 
Sirolo”, complesso funerario appartenente a 
una nobildonna Picena del VI sec. a.C. 
Numana è nominata anche la città delle 
tartarughe: tutte le estati, almeno una volta 
al mese, turisti e numanesi assistono al 
rilascio in mare delle tartarughe curate e 
riabilitate dai volontari. 
Patrono di Osimo è San Giuseppe da 
Copertino, protettore degli studenti e degli 
aviatori, conosciuto anche come “Santo dei 
Voli” perché alla vista della Vergine si alzava 
miracolosamente da terra.
A Loreto il tatuaggio si pratica fin dal XVIII 
secolo: i ‘marcatori’ imprimevano sulla pelle 
dei devoti la testimonianza dell’avvenuto 
pellegrinaggio.
Storie da brividi si raccontano sulla Rocca di 
Offagna circa le apparizioni dei fantasmi di 
Paora e Ofelia.

Q uando si tratta di esplorare i luoghi 
più nascosti non ci si tira mai indietro. 
Per questo appena le dicono che a 

Camerano, punto di partenza del tour, “ce n’è 
più sotto che sopra” la nostra guida su due 
ruote vuole saperne di più. Parcheggiata la 
moto, inizia la visita delle Grotte di Camerano, 
una vera città sotterranea fatta di sale circolari, 
colonne e 2 km di cunicoli che si sviluppano 
in corrispondenza del tessuto urbano in 
superficie. Anche il centro cittadino è una vera 
scoperta: il teatro dedicato a Carlo Maratti, 

famoso pittore nato qui, qualche piccola 
chiesa ben conservata, e il “Guasto”, la zona 
più alta del paese di cui fanno parte anche il 
bosco secolare con i curati giardini di Palazzo 
Manciforte.
La prossima destinazione prima di giungere 
a Sirolo è il Monte Conero. La strada per 
arrivarci offre un panorama di tutto rispetto 
fino alla cima, con curve e tornanti facili ma 
emozionanti. Percorrendo un tratto sterrato, la 
nostra biker incontra due turisti a cavallo intenti 
a godersi la natura. 

A TAVOLA CON GUSTO
Il vino Rosso Conero DOC e il pesce 
dell’Adriatico a Camerano, Sirolo e 
Numana. 
Il pollo alla brace al ristorante una stella 
Michelin dello chef Errico Recanati e una 
rivisitazione delle ricette tradizionali a Loreto. 
Trippa, fegatini, zucchine ripiene di carne a 
Osimo. 
Pizza con i grasselli, “i sciughetti” di mosto 
e verdure di campo dentro la crescia a 
Offagna.

Breve sosta nell’affascinante Badia S. Pietro 
al Conero, sulla cui scalinata un gruppo di 
cicliste del nord Italia ha la stessa idea e 
sono intente a riposarsi prima di proseguire 
verso il sentiero del Passo del Lupo, percorso 
impegnativo reso famoso dalla vista mozzafiato 
finale a picco sul mare e sulle “Due Sorelle”, la 
coppia di faraglioni simbolo della zona. A Sirolo 
“Perla dell’Adriatico”, un prezioso scrigno 
d’arte inserito in un paesaggio sorprendente, 
la motociclista si regala una passeggiata 
per il raffinato centro fino alla balconata con 
l’affaccio sul mare.
La tappa successiva è praticamente a pochi 
metri ed è Numana, tipica cittadina marinara 
dalle deliziose piazzette e dalle case ben 
curate. Caratteristica la “costarella”, una lunga 
scalinata che unisce Numana alta alla parte 
bassa con il porticciolo, le spiagge e i locali sul 
lungomare.

Le Grotte di Camerano

Litorale visto dal Conero

La Badia S. Pietro al Conero, Monte Conero
Il Balcone di Sirolo con l’affaccio sul mare

La “Costarella”, scalinata, Numana
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Lasciata la costa, la nostra motoguida è 
pronta per immergersi in un viaggio spirituale 
tra le vie di Loreto. Oltre Porta Marina si 
arriva in Piazza della Madonna dove si erge 
la maestosa Basilica di Loreto, famosa per 
avere al suo interno la Santa Casa di Nazareth 
in cui secondo la tradizione Maria ricevette 
l’annunciazione. L’imponenza e la solennità 
del luogo è percepibile in ogni angolo. Oltre 
alla Basilica, nella piazza centrale vi sono i 
palazzi e le opere architettoniche più importanti 
della cittadina. Da non perdere, il giro 
panoramico lungo i camminamenti di ronda e 
la passeggiata lungo Corso Boccalini, la via 
delle botteghe. Si potrebbe rimanere per ore 
in questo luogo così carismatico, ma il viaggio 
continua. 
Arrivata a Osimo la nostra centaura si 
avventura ancora una volta nel sottosuolo. 
Anche qui come a Camerano, infatti, ci sono 
delle grotte da scoprire: ben 9 km e circa 88 
cavità scavate nel tufo, collegate tra loro con 
ingressi posizionati in corrispondenza degli 
antichi palazzi nobiliari e delle fonti d’acqua. 

EVENTI CARATTERISTICI
Festa del Rosso Conero (Settembre) 
a Camerano.
Festa del covo (agosto) a Campocavallo 
di Osimo.
Festa medioevale (luglio) a Offagna.

MOTO EVENTI
Motobenedizione (gennaio) a Loreto.
Moto raduno del Conero (maggio).
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Le Mura di Loreto
La Cattedrale San Leopardo, duomo di Osimo

La Basilica di Loreto
Le Grotte di Osimo

Risalendo in superficie e percorrendo Corso 
Giuseppe Mazzini si possono vedere i punti più 
turistici della città: il teatro La Nuova Fenice, 
Piazza Dante sulla quale si affacciano Palazzo 
Campana e Palazzo Gallo, fino alla centrale 
Piazza Boccolino con la fontana in ghisa 
della “Pupa” e il Palazzo del Comune, al cui 
interno si può fare un tuffo di oltre 3000 anni 
nel passato ammirando le 12 statue romane 
acefale custodite nell’atrio, alle quali si deve il 
detto di “Osimani senza testa”.



SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
Non perdetevi la bottaia di Umani Ronchi, 
azienda vinicola che produce due rinomate 
specialità enologiche: il Verdicchio dei 
Castelli di Jesi DOc e il Rosso Conero 
DOC. È possibile prenotare un tour con 
degustazione.
Ci sono delle spiagge che valgono il viaggio! 
A Sirolo la baia di San Michele che a nord 
diventa la spiaggia dei Sassi Neri, e poi 
la spiaggia Urbani. A Numana invece la 
spiaggia del Frate e quella delle Due Sorelle.
Castelfidardo, la città della fisarmonica e della 
musica.
Campocavallo di Osimo, dove il quadro della 
Madonna Addolorata esposto nella chiesa 
del paese registra fenomeni miracolosi da 
oltre 100 anni.

Il tour termina a Offagna, incantevole borgo 
medievale insignito della Bandiera Arancione e 
inserito nella lista dei “Borghi più Belli d’Italia”. 
Simbolo del paese è la Rocca medievale, una 
delle più importanti e meglio conservate delle 
Marche. Qui la biker incontra un harleysta 
del luogo, Roberto, che le consiglia come 
concludere nel migliore dei modi il viaggio: 
ammirare il tramonto sulle dolci colline 
marchigiane dalla balconata in Piazza del 
Maniero, da dove in una giornata tersa come 
oggi è possibile godere di una visuale che 
va dal San Bartolo fino al sud delle Marche. 
Davvero incredibile!

48

La Rocca di Offagna
Panorama da Offagna Visita la bellezza!

FANO
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Rombo tra le mura 
e non solo
83 km | 1h  e 50’
Corinaldo - Poggio San Romualdo

Abbazia di Santa Croce dei Conti Atti, Sassoferrato

1PERCORSO
1. Corinaldo
2. Arcevia
3. Sassoferrato

6

7

2

3 4

5

4. Genga
5. Fabriano
6. Cerreto d’Esi
7. Poggio 
    San Romualdo
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Proseguendo il tour, la nostra motociclista 
arriva a Sassoferrato, cittadina ricca di storia 
che sorge sulle rovine dell’antica città umbro-
romana di Sentinum, di cui si possono ancora 
ammirare le grandiose vestigia. Interessante 
è il Museo Archeologico con una vasta 
raccolta di reperti, e ancora più suggestivo e 
caratteristico è il Mulino della Marena di cui si 
servirono i monaci della vicina Abbazia di S. 
Croce. Il monastero fu costruito dai Conti Atti, 
signori di Sassoferrato, alla fine del XII sec. 
e rappresenta uno dei più importanti esempi 
d’architettura romanica delle Marche. 

EVENTI CARATTERISTICI
La Festa dei Folli (aprile), la Contesa del 
Pozzo della Polenta (luglio), la Festa di 
Halloween (fine ottobre) a Corinaldo.
La Festa dell’Uva (settembre) ad Arcevia.

EVENTI IN MOTO
Moto benedizioni Arcevia (marzo).
Vespa in filigrana Fabriano (luglio).

I l viaggio parte da Corinaldo, noto borgo 
marchigiano che vanta una lunga lista di 
riconoscimenti tra cui “Bandiera Arancione”, 

“Destinazione Turistica d’Eccellenza Europea”, 
“Borghi più Belli d’Italia”, solo per citarne 
alcuni. Superate le imponenti mura medievali, 
la scalinata della Piaggia accompagna la nostra 
guida fino al “Pozzo della Polenta”, che dà il 
nome alla principale rievocazione storica del 
paese, e poi nel cuore del centro storico di 
Corinaldo. Qui è possibile ammirare il Santuario 
di Santa Maria Goretti, originaria della cittadina, 
e il Teatro Carlo Goldoni. Oltrepassata 
l’imponente Porta San Giovanni si riparte per 
un’altra destinazione.

Le strade dell’entroterra si percorrono senza 
fretta, per lasciarsi andare lungo le morbide 
curve e immergersi nella natura autunnale. 
Tolto il casco, ci si sente pervasi da una magica 
calma nella silenziosa Arcevia. Girovagando 
per le sue antiche stradine si possono vedere 
interessanti palazzi storici, come la barocca 
collegiata di San Medardo che custodisce 
capolavori di Luca Signorelli, Giovanni della 
Robbia, e l’amato “Giudizio Universale” di 
Ercole Ramazzani.
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Abbazia di Santa Croce 
dei Conti Atti, SassoferratoScorcio Mulino della Marena, Sassoferrato

La scalinata della Piaggia, Corinaldo

Suggestivo percorso tra le pareti rocciose, Genga
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SAPEVI CHE…
Corinaldo è conosciuta come “il paese 
dei matti”. Sembra che qui infatti siano 
vissuti in passato una serie di strambi 
personaggi.
Sul territorio di Arcevia sono disseminati 
9 castelli di origine medievale: sono 
borghi del 1300 - 1400 circondati da 
possenti mura fortificate, dalle quali si 
possono godere splendidi panorami.

A poca distanza merita una sosta Genga, 
centro termale conosciuto soprattutto perché 
sorge nei pressi delle Grotte di Frasassi. 
Ogni anno molti visitatori da tutto il mondo 
vengono a percorrere i circa 1,5 chilometri di 
percorso sotterraneo. Tra stalattiti e stalagmiti, 
è un’esperienza unica attraversare la serie di 
grotte carsiche formatesi un milione di anni 
fa. Consiglio da local persona del posto: 
concedetevi una squisita merenda con crescia 
tipica, ciauscolo e pecorino al tartufo in uno dei 
negozietti  che circondano il parcheggio dove è 
possibile lasciare la moto e anche acquistare i 
biglietti per le grotte.

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
A Cabernardi, vicino a Sassoferrato, si trova 
un’enorme Miniera di Zolfo. Nell’omonimo 
museo è possibile conoscere la storia del 
paese che fu il più grande centro minerario 
solfifero d’Europa.
Vicino alle Grotte di Frasassi, si trova il 
borgo di Pierosara. Qui nel castello si 
consumò la storia d’amore di Piero e Sara 
che diventò leggenda e che cambiò nome al 
paese, da Castel Petroso a Pierosara.
Valdicastro è la valle che si percorre prima di 
arrivare sulla cima di Poggio S. Romualdo: 
da non perdere l’Abbazia di S. Salvatore e la 
genuinità della gastronomia marchigiana.

Per la nostra guida è tempo di ripartire alla 
volta della prossima destinazione. Fabriano 
è conosciuta per la produzione della carta fin 
dal 1200 e per l’invenzione di una particolare 
tecnica di filigrana. Non può mancare quindi 
una visita al Museo della Carta e della Filigrana 
ospitato nell’ex Convento di San Domenico. 
Continuando la passeggiata nel centro storico, 
la nostra biker arriva fino alla Piazza del 
Comune dove si trovano l’ottagonale fontana 
Sturinalto e gli edifici più importanti della 
città: il Palazzo Podestà e il Loggiato di San 
Francesco. Quest’ultimo risale al Quattrocento 
ed è composto da 19 alte arcate che creano 
con la piazza uno scenografico effetto 
prospettico. 

Abbazia di San Vittore alle Chiuse,
fraz. San Vittore - Genga

Piazza del Comune, FabrianoMuseo della Carta e della Filigrana, Fabriano



In breve tempo ci si sposta su Cerreto d’Esi. 
Al confine tra la provincia di Ancona e quella 
di Macerata, la città fu un antico castello 
appartenuto nelle ere passate a Fabriano. Il 
Medioevo è ancora percepibile dall’aspetto 
della torre cilindrica, alta 25 metri e nota per la 
sua accentuata pendenza. Conosciuta come 
Torre di Belisario, prende questo nome dal 
generale romano che secondo la leggenda 
fondò la città di Cerreto. 
L’ultima tappa del viaggio è Poggio San 
Romualdo, piccolo paese di montagna sito 
sulla vetta dell’omonimo monte. La moto off 
road sale senza difficoltà su per i 13 tornanti, 
tra tecnici e più semplici, che la separano 
dalla cima. La nostra centaura pensava di 
potersi godere un bel tramonto dall’alto, ma 
il tempo non è clemente e una gelida nebbia 
avvolge tutto il paesaggio negandole la vista 
del panorama. Bastano però un bicchiere di 
Vernaccia Cerretana, qualche dolcetto e il 
calore dei pochi abitanti della zona a riscaldarla 
sulla via del ritorno.

A TAVOLA CON GUSTO
Coniglio in potacchio, le “crestaiate” pasta 
tipica, Verdicchio dei Castelli di Jesi DOC a 
Corinaldo. 
Mais ottofile e olio d’oliva ad Arcevia
Maccheroncini di Sassoferrato.
Gamberi di fiume a Genga.
Salame Fabriano, miele, lumache, pecorino, 
erbe “straginate”, coratella d’agnello e 
coniglio in porchetta a Fabriano.
Costata di manzo razza Marchigiana IGP a 
Cerreto d’Esi.

Poggio San Romualdo avvolto dalla nebbia

Torre pendente di Belisario, Cerreto d’Esi            Visita la bellezza!
MONDOLFO MAROTTA
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Oltre la siepe
105 km | 2h 
Recanati - Cingoli
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Il lago di Cingoli, noto anche come lago di Castreccioni

1
PERCORSO
1. Recanati
2. Potenza Picena
3. Macerata
4. Treia

2

3
4

5
5. San Severino Marche
6. Lago di Castreccioni
7. Cingoli

59
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
La zona costiera di Porto Recanati e di Porto 
Potenza Picena.
Abbadia di Fiastra, Lago di Fiastra e il canyon 
delle Lame rosse.
Il borgo di Elcito e la faggeta di Canfaito.

A TAVOLA CON GUSTO
Piatti a base di “cucciòle” (lumache); 
coniglio in potacchio e in umido; frascarelli, 
tradizionale polenta integrata con il riso. Tra i 
dolci: le frappe, le castagnole, la pizza dolce, 
il ciambellone a Recanati.
Gnocchi al sugo di papera e seppie con i 
piselli a Potenza Picena.
Pecorino, Ciauscolo Igp; cardosella, 
salamino aromatizzato con bucce di arancia; 
mazzafegato, salame con carne e fegato 
di maiale; “Vincisgrassi alla Maceratese 
STG”; trippa alla marchigiana. Tra i dolci: il 
“frustingo”; gli “scroccafusi”; il “ciammellotto”, 
ciambellone rustico, a Macerata. 
Il Calcione, raviolo dolce ripieno di formaggio 
e limone, a Treia.
Oliva orbetana; porchetta; quaglie con la 
salvia; cacciagione sulla brace di quercia, 
robinia o vite; vino DOC I Terreni di 
Sanseverino. 
La crescia di Cingoli. Tra i dolci “lu Serpe”, 
i cavallucci, le ciambelle di Pasqua, i 
scroccafusi, le frappe, il salame di fichi.

“ Sempre caro mi fu quest’ermo colle, e 
questa siepe, che da tanta parte dell’ultimo 
orizzonte il guardo esclude.» Non c’è 

nulla di meglio che iniziare un viaggio di fronte 
a un bel panorama, con in testa le parole 
del sommo poeta Giacomo Leopardi, seduti 
sul Colle dell’Infinito, nella sua città natale: 
Recanati. Questo itinerario inizia proprio da qui, 
esattamente dalla terrazza sulla cima del Monte 
Tabor. Accanto, il parco alberato regala calma e 
relax alle coppiette di giovani innamorati. Tutto 
in città parla del poeta: in Piazza “Sabato del 
Villaggio” si trova la casa natale di Leopardi, 
oggi trasformata in museo, dove si possono 
vedere le stanze in cui il poeta ha vissuto da 
giovane, ammirare i suoi manoscritti e vari altri 
oggetti a lui appartenuti. 

Dopo un inizio così poetico, la nostra 
motociclista è in cerca di un po’ di adrenalina e 
velocità. Potenza Picena è a circa 10 chilometri: 
percorso facile, lunghi rettilinei su strade 
provinciali, e allora si può dar sfogo al gas 
(sempre nel rispetto dei limiti!). La parte alta della 
cittadina, l’antica “Monte Santo”, racchiude 
chiese e antichi palazzi nobiliari che al loro 
interno conservano inestimabili opere d’arte. 
I più importanti sono il Palazzo Comunale, la 
Torre Civica, il Palazzo del Podestà, l’Auditorium 
“Scarfiotti” e la Chiesa di San Francesco, 
adiacente al Pincio. Qui al centro della piazza si 
trova anche una copia della “Pirámide de Mayo” 
di Buenos Aires, simbolo del legame che unisce 
le due città e le due popolazioni.  Poco fuori città 
il Santuario di San Giro.

Lasciandosi il mare alle spalle, la direzione 
è verso il capoluogo di provincia: Macerata, 
una città dalle mille anime. Giovane, per 
l’importante Università una fra le più antiche 
al mondo che vi ha sede e che è frequentata 
da molti studenti marchigiani e non; culturale, 
per gli eventi e le rassegne ospitate nel bel 
teatro Lauro Rossi o nell’imponente Sferisterio; 
tradizionale, perché vuole proteggere le antiche 
ricette enogastronomiche come ad esempio 
i “vincisgrassi alla maceratese STG” primo 
prodotto italiano a Indicazione Geografica 
registrato nel 2022 e il quarto a livello europeo, 
e l’antico lavoro di tessitura con  il Museo della 
Tessitura “La Tela” che racconta la storia di 
questo mestiere nel territorio. Meritano una 
visita guidata sia Palazzo Buonaccorsi, sede 
dei Musei Civici, sia la Torre Civica e il suo 
orologio astronomico. Mentre basta scendere 
dalla moto e fare una passeggiata per godere 
a pieno del curioso quartiere “ficana”: un mini 
borgo centralissimo fatto di case di terra cruda 
dell’800 dal forte valore storico monumentale.

Dalla terrazza sulla cima del Monte Tabor, Recanati 

Chiesa San Francesco, Potenza Picena

Sferisterio, Macerata

Le colline viste dal Pincio, Potenza Picena

Piazzuola Sabato del Villaggio, Recanati
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Breve sosta d’obbligo a Treia, uno dei “Borghi 
più belli d’Italia”. Entrando da una delle sette 
antiche porte si accede al cuore della città, 
ancora perfettamente conservato, ovvero a 
Piazza della Repubblica. Quest’ultima è a 
forma di ferro di cavallo con un ampio balcone 
panoramico rivolto verso le dolci colline 
marchigiane. La sera è il posto perfetto per 
bere un buon bicchiere di vino e mangiare un 
“calcione”, caratteristico prodotto da forno dal 
sapore dolce-salato.
Continuando questo viaggio nell’entroterra 
maceratese, dopo soli 20 chilometri si arriva 
a San Severino Marche. Il borgo è diviso in 
due parti: in cima al Monte Nero c’è il vecchio 
insediamento detto “Castello” risalente al 
1545; nella parte bassa invece c’è l’abitato più 
moderno. Partendo da quest’ultimo, si arriva 
facilmente all’ampia e armoniosa Piazza del 
Popolo, dalla caratteristica forma ellittica, che 
rappresenta il cuore pulsante della cittadina. 
Salendo verso la parte alta si può vedere 
la Torre Civica del XIII sec. alta 40 metri e 
leggermente inclinata, e l’imponente Duomo 
Vecchio, realizzato nel 1061 in stile romanico-
gotico. Purtroppo la struttura è attualmente 
chiusa.

EVENTI CARATTERISTICI
Gigli Opera Festival (agosto), Sagra della 
polenta al Castello di Montefiore (agosto) a 
Recanati. 
Macerata Opera Festival (luglio), Festa della 
Trebbiatura (luglio) a Macerata.
Sagra del Calcione e del Raviolo (maggio), 
Magnalonga passeggiata enogastronomica 
(maggio), Disfida del Bracciale (luglio), 
Fermento Festival della Birra (luglio) a Treia.
Cingoli Tradizioni e Sapori (marzo), Sagra 
delle cresciole di polenta (aprile), Mongolfiere 
sul balcone (luglio), Calici dal balcone 
(agosto), Festa della Scartocciatura e della 
Pigiatura (ottobre), Sagra del Cavalluccio 
(dicembre) a Cingoli.

EVENTI IN MOTO
Motoraduno Città di Recanati (aprile).
Scorpionstreffen San Severino Marche 
(luglio).

Veduta panoramica centro storico, Treia

Piazza della Repubblica, Treia

Veduta panoramica San Severino Marche
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La strada per arrivare all’ultima meta di questo 
viaggio è davvero imperdibile perché attraverso 
un viadotto si passa letteralmente sopra al lago 
di Castreccioni, il più grande bacino artificiale 
balneabile del centro Italia. Si raggiunge così 
Cingoli, chiamato anche “il Balcone delle 
Marche” perché domina tutta la vallata del 
Musone. Tramite Porta Piana si entra nel borgo 
medioevale e camminando lungo il corso si 
arriva a Palazzo Castiglioni, dimora di Papa 
Pio VIII: realizzato nel ‘600, lo si riconosce 
dalla facciata in travertino caratterizzata 
dalle eleganti cornici delle finestre e dei 
balconi. Sempre in questa zona, si trova la 
cinquecentesca Fontana del Maltempo: il nome 
deriva dal fatto che l’acqua usciva abbondante 
solo dopo forti piogge. Proseguendo la 
camminata si arriva a Piazza Vittorio Emanuele 
su cui si affacciano i palazzi più famosi della 
cittadina, come il Palazzo del Comune e la 
Cattedrale di Santa Maria Assunta. Dalle 
mura castellane cingolane si gode della vista 
mozzafiato che spazia dal Monte San Vicino, 
fino all’Adriatico e al Monte Conero.

SAPEVI CHE…
La 1° domenica di ogni agosto a Porto 
Potenza Picena si festeggia la pesca con la 
sciapeca: gli abitanti si vestono con i costumi 
tradizionali per rievocare questa importante 
tradizione.
Nella frazione di Passo di Treia c’è una 
quercia monumentale.

Balcone delle Marche, Cingoli

Skyline Cingoli

Il lungo viadotto sul lago Castreccioni, Cingoli 

Visita la bellezza!
MOMBAROCCIO



Nelle terre mutate
63 km | 1h e 30’
Matelica - Pioraco
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Matelica vista dall’alto

1PERCORSO
1. Matelica
2. Gagliole
3. Camerino

2

4. Muccia
5. Serravalle 
    del Chienti
6. Pioraco

6
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EVENTI CARATTERISTICI
Festa del Torrone (gennaio) a Camerino.
Festival di musica celtica Montelago Celtic 
Night (agosto) a Serravalle del Chienti.
Festa dei cartai (settembre) a Pioraco.

“ Una vigna che sale sul dorso di un colle fino 
a incidersi nel cielo, è una vista familiare, 
eppure le cortine dei filari semplici e 

profonde appaiono una porta magica” scriveva 
Pavese quasi come se stesse descrivendo 
Matelica. La città sorge al centro dell’Alta 
Valle dell’Esino, circondata da vigneti da cui si 
produce il pluripremiato Verdicchio di Matelica, 
uno dei migliori bianchi d’Italia. Da questa 
cornice bucolica parte la nostra guida in sella 
alla sua moto per un tour nel maceratese tra 
i luoghi feriti dal terremoto ma con un fascino 
imperdibile. 
Gagliole è la seconda tappa in programma. Il 
centro cittadino conserva l’antica Rocca e la 
cinta muraria del XIV secolo, oggetto della storica 
contesa tra i signori Smeducci di Sanseverino 
e i Da Varano di Camerino. Una chicca è poi il 
Museo di Storia Naturale che custodisce fossili 
e minerali molto rari. Fuori dalla cittadina, merita 
una visita il Santuario della Madonna delle 
Macchie: un complesso religioso composto da 
un quadriportico sul quale si affacciano notevoli 
edifici monastici e due chiese.

SAPEVI CHE…
La tradizione vuole che i visitatori di Matelica 
facciano 7 giri intorno alla fontana centrale 
per avere la “patente da mattu” rilasciata 
dalla locale Pro Loco.
La città di Camerino è insignita di Medaglia 
d’Argento al valor militare per l’alto contributo 
offerto alla causa della Liberazione. 
Pioraco è detta anche “La piccola Svizzera” 
grazie all’arredo urbano fatto di verdissimi 
prati, rocce e gole.

Una strada dalle curve piacevoli accompagna 
la nostra centaura dentro il cuore di Camerino, 
fino alle vie centrali quasi deserte. Bandiera 
Arancione dal 2009, la cittadina ha reagito con 
tenacia al terremoto dell’agosto 2016 senza 
perdere il suo fascino e lavorando duramente 
per mantenere la propria vocazione turistica. 
Da non perdere: l’antica Università degli Studi 
di Camerino con il suo Planetario nel Convento 
S. Domenico e l’Orto Botanico “Carmela 
Cortini”; la Rocca borgesca fatta erigere da 
Cesare Borgia e la Rocca Varano simbolo del 
territorio; infine il Monastero di S. Chiara e il 
Convento di Renacavata, importanti per gli 
ordini religiosi che ospitano. 

Vigneti in autunno a Matelica Castello e Rocca di Gagliole

Rocca Varano, Gagliole Piazza Cavour e il Duomo, Camerino 

Centro storico Camerino
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Poco lontana, attraversata dal fiume Chienti, 
si trova Muccia, con quella sua speciale 
atmosfera tipica dei piccoli borghi antichi. 
Vi si possono trovare reperti archeologici di 
epoca neolitica e splendide chiese del ‘400 con 
un bel mix di natura e storia. Anche Muccia 
come Camerino è stata colpita dal sisma ma 
monumenti e palazzi storici restano visibili 
dall’esterno: Piazza della Vittoria con la sua 
fontana del XIX secolo, la Torre dell’orologio, 
e infine il Monumento ai Caduti di tutte le 
Guerre possono essere visti con una breve 
passeggiata. Come suggeriscono i vecchietti 
del luogo, è impossibile lasciare questo 
borgo senza aver provato uno dei liquori della 
Distilleria Varnelli che dal 1868 ha mantenuto 
gli originali metodi di produzione dei suoi amari 
custodendone la ricetta segreta. 
Di nuovo sulla sua motocicletta la nostra biker 
si concede gas lungo la sinuosa SS 77, che 
serpeggia nella fitta vegetazione fino a sbucare 
sopra i tetti in cotto di Serravalle del Chienti. 
La città  incastonata nell’Appennino Umbro 
Marchigiano custodisce 2 storiche opere 
idrauliche, la “Botte dei Varano” del ‘400 e il 
Condotto Romano di età augustea, uniche nel 
territorio marchigiano.

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
Braccano è un borgo vicino Matelica 
decorato con coloratissimi murales realizzati 
da artisti di tutto il mondo e studenti di 
importanti Accademie d’arte.
Fuori Camerino c’è un centro commerciale 
particolare e all’avanguardia che coniuga 
l’innovazione architettonica con la tradizione 
della piccola bottega, il Sottocorte Village. 
Con gli storici negozi del centro cittadino non 
ancora agibili. 
Muccia si trova vicino a 4 laghi di diverse 
dimensioni e caratteristiche: Lago di 
Polverina, di Boccafornace, di Caccamo e, il 
più noto, di Fiastra.

Tratto di strada provinciale Muccese
Muccia

Serravalle del Chienti
Panorama Naturale da Muccia Serravalle del Chienti

Centro storico Serravalle del Chienti
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Superata Serravalle, dopo alcuni tornanti 
spunta all’improvviso l’enorme Altopiano 
Plestino: tra rilievi e valloni si arriva in breve 
a Pioraco, l’ultima tappa del viaggio dove il 
tempo sembra essersi fermato. Vale la pena di 
scendere dalla moto per una passeggiata lungo 
il sentiero de “Li Vurgacci” che si addentra nel 
bosco tra mostri e sculture fiabesche scolpite 
nella roccia da Antonio Ciccarelli. Tornando 
dentro il borgo, la nostra guida percorre la via 
Flaminia passando di fronte alla chiesetta della 
Madonna delle Carceri incastonata nella roccia, 
un tempo rifugio di eremiti e viandanti, poi la 
Chiesa di S. Francesco, il Chiostro Comunale e 
il suggestivo Ponte Marmone. 
Il pomeriggio giunge al termine e la stanchezza 
si fa sentire, allora perché non fermarsi ancora 
un po’?

A TAVOLA CON GUSTO
Frittata con la mentuccia, ciauscolo, fette e 
ciambelle di mosto a Matelica.
Pollo in potacchio, coniglio o lumache in 
porchetta, crostini con fegatini di pollo a 
Gagliole.
Torrone a Camerino.
Liquori della Distilleria Varnelli a Muccia.
Patata rossa di Colfiorito, Agnello del Centro 
Italia a Serravalle del Chienti.

Madonna delle Carceri incastonata nella roccia, Pioraco

Sentiero Li Vurgacci, Pioraco

Ponte Marmone, Pioraco

Torre del castello di Pioraco

Visita la bellezza!
PERGOLA



Viaggio nel cuore 
ferito delle Marche
89 km | 2h e 15’
Tolentino - Piani di Ragnolo
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Ingresso al cuore di Tolentino

1PERCORSO
1. Tolentino
2. Serrapetrona

2

6. Lame Rosse
7. Lago di Fiastra
8. Fiastra
9. Piani di Ragnolo

6

7

3

4 5

8

9

3. Caldarola
4. Cessapalombo
5. San Ginesio
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In sella e si parte. 15 minuti e la nostra 
biker è a Serrapetrona. La cittadina rientra 
nell’associazione nazionale delle “città del vino” 
perché qui si produce la Serrapetrona DOC e la 
Vernaccia di Serrapetrona DOCG. Consigliamo 
di fare un assaggio in una delle cantine della 
zona, oltre ad una passeggiata per il centro 
storico per visitare la Chiesa di San Francesco 
con il polittico di fine ‘400 di Lorenzo di 
Alessandro, e Palazzo Claudi - nella parte bassa 
del paese - dove è esposto un vero scheletro di 
dinosauro! 

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI 
Urbisaglia, con il suo parco archeologico 
di Urbs Salvia di circa 40 ettari, è il più 
importante e spettacolare delle Marche.
Nel Comune di Caldarola, le frazioni di 
Pievefavera, nata sulla parte più alta del 
paese, Croce e Vestignano con i loro antichi 
castelli e Valcimarra, costituita da due distinti 
nuclei abitativi.

L ’ultimo tour nelle terre del maceratese 
parte dal cuore della provincia, Tolentino. 
Ferita dal sisma, la cittadina ha avuto 

una forza straordinaria che le ha permesso di 
ricostruirsi. Il Ponte del Diavolo, la Torre degli 
Orologi, la Basilica di San Nicola, il Palazzo 
Parisani-Sangallo oggi sede dell’originale 
Museo Internazionale dell’Umorismo nell’Arte 
(MIUMOR): sono tanti i luoghi interessanti 
della cittadina. Sicuramente sarà impossibile 
andarsene senza aver visto l’imponente Castello 
della Rancia, fortificazione del XII secolo a forma 
quadrangolare protetta da una cinta merlata 
rafforzata da tre torri. Al suo interno, un museo 
archeologico e una mostra permanente dedicata 
alla Compagnia della Rancia, nata proprio qui 
e famosa per aver portato in scena nei teatri 
italiani i musical di Broadway più famosi.

Altra tappa: Caldarola. Qui è d’obbligo scendere 
dalla moto. Vorremmo entrare nel Castello Pallotta 
che domina l’intero borgo e la vallata circostante, 
ma il terremoto ha fortemente danneggiato la 
struttura, quindi farlo ci è impossibile. Abitato 
dalla famiglia dei Conti Pallotta fin dal 1450, 
furono chiamati importanti pittori caldarolesi, 
i De Magistris, per decorarne le stanze che 
conservano ancora oggi un suggestivo fascino 
medievale. Qui durante il loro pellegrinaggio al 
Santuario Lauretano soggiornarono Felice Peretti, 
il futuro papa Sisto V, Clemente VIII e Cristina di 
Svezia. Tra le raccolte più importanti vi sono una 
collezione di armi dal XV al XVIII secolo, numerose 
carrozze e abiti antichi; il castello ospita inoltre 
sale, salotti, biblioteche e all’esterno un parco 
ricco di alberi secolari. Come in ogni castello che 
si rispetti non può mancare il fantasma, qui di una 
giovane donna di nome Maddalena, il cui mito dà 
al luogo un’ulteriore suggestione. 

Castello della Rancia, Tolentino

Castello di Caldarola

L’assaggio della Vernaccia 

Centro cittadino di Serrapetrona
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La prossima destinazione è San Ginesio, 
nel cuore ferito delle Marche. È difficile non 
rimanere stupiti della storia e dal concentrato 
di bellezza con cui il borgo si mostra fiero e 
orgoglioso. Nel 2021 esso si è aggiudicato 
addirittura il titolo di “Best Tourism Villages”, 
premio assegnato dall’Organizzazione 
Mondiale del Turismo delle Nazioni Unite 
a solo 41 Comuni al mondo. La cartolina 
d’ingresso al paese è formata dalla Porta 
Picena e dall’Ospedale dei Pellegrini, la 
“domus hospitalis”, rifugio ancora intatto 
dei pellegrini che un tempo partivano da 
Loreto verso Roma. In Piazza Alberico 
Gentili, dedicata al padre fondatore del 
diritto internazionale moderno e natio di San 
Ginesio, si trova la Chiesa di Santa Maria 
Assunta, detta anche Collegiata, un rarissimo 
esempio di stile gotico fiorito dall’alto valore 
artistico e culturale. Poco fuori dalla cittadina 
vi è inoltre l’Eremo di San Liberato, dove 
vennero traslate le spoglie del beato Liberato 
da Loro. Le strutture religiose qui sono 
praticamente ad ogni angolo: noto come “il 
paese delle cento chiese”, San Ginesio ospita 
davvero questo incredibile numero di edifici 
religiosi. 
Lungo il percorso è possibile addentrarsi 
verso le Lame Rosse, conosciute come “il 
canyon delle Marche”: mastodontici pinnacoli 
creati in migliaia di anni dal lavoro degli agenti 
atmosferici, essi si innalzano al cielo dando 
vita ad una scenografia da sogno. 

SAPEVI CHE…
Il MIUMOR, dedicato all’Arte umoristica e 
alla caricatura, è unico in Italia e fra i pochi 
nel mondo del genere. È stato fondato nel 
1970 da Luigi Mari, che nel 1961 inventò 
la Biennale della Caricatura, poi diventata 
Biennale internazionale dell’Umorismo 
nell’Arte.
Il nome Cessapalombo ricorda un bosco, 
utilizzato per il taglio della legna, di proprietà 
di un certo Palumbo, nome diffuso nel 
Medioevo.
San Ginesio è il Borgo degli Attori, sede di 
un festival e di un premio nazionale, con un 
legame quasi millenario con l’arte teatrale.

EVENTI CARATTERISTICI
La rievocazione storica Tolentino 815 
(maggio).
Appassimenti Aperti (novembre) Sagra della 
Vernaccia (agosto), Sagra de lu scartocciu 
(agosto) a Serrapetrona.
Magnalonga dei 5 Castelli Di Caldalora 
(agosto).
La festa antichi Sapori e Ricchezze del 
Bosco (ottobre in frazione Villa di Montalto) a 
Cessapalombo. 
Ginesio Fest e il Palio di San Ginesio 
(agosto).

EVENTI IN MOTO
2° Rally delle provincie marchigiane Abbadia 
di Fiastra (Aprile).

A breve distanza, c’è Cessapalombo, un 
comune di montagna il cui territorio rientra in 
parte nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini, 
spiritualmente caratterizzato dalla presenza 
dell’Edicola dell’Impollata dedicata alla 
Madonna. È un piccolo borgo decisamente 
votato alla quiete, alla pace e alla preghiera. 
Piccola deviazione prima della prossima 
tappa, per visitare il particolare Giardino delle 
Farfalle nella frazione di Montalto, uno di quei 
posti segreti che una volta scoperti è difficile 
dimenticare. Un vero museo-giardino dove è 
possibile sapere tutto sul meraviglioso mondo 
dei lepidotteri, fare escursioni guidate nella 
natura e camminare tra farfalle in libertà. 

Cessapalombo

Chiesa di Santa Maria Assunta, San Ginesio

Ospedale dei Pellegrini, 
la “domus hospitalis”, 

San Ginesio

Lago di Fiastra

Lame Rosse



A TAVOLA CON GUSTO
Vincisgrassi, ciauscolo, formaggi di pecora, 
piccione a Tolentino. 
Ciauscolo di fegato, “scartocciu” una 
pannocchia di mais cotta alla brace, 
vini Serrapetrona DOC, Vernaccia di 
Serrapetrona DOCG, a Serrapetrona. 
Gamberi di fiume, selvaggina, funghi, le 
“stracciaporte” cresciole di pane o polenta, 
ciauscolo IGP a Caldarola. 
Zafferano, ceci, lenticchia, farro e altri 
cereali e legumi, olio extra-vergine d’oliva 
“coroncina” a Cessapalombo.
Spumante San Ginesio, uno dei pochi 
spumanti rossi DOC Italiani, polentone di San 
Ginesio fatto con l’introvabile farina di mais 
quarantino a San Ginesio.
Cacciagione, tagliatelle al sugo di lepre, 
salumi tipici e formaggi a Fiastra.

E si riparte, in direzione di Fiastra. Dopo 
qualche curva e alcuni tornanti la nostra 
biker si ritrova tra il verde della vegetazione 
e le mille sfumature di colore delle acque 
dell’omonimo lago, che variano dal turchese 
allo smeraldo a seconda della luce riempiendo 
gli occhi del visitatore. Salendo di quota 
fino a 1550 metri si raggiungono poi i Piani 

di Ragnolo… un vero paradiso! La vista da 
quassù spazia dalle appuntite cime che 
salgono oltre i 2.000 metri dei monti Pizzo 
Berro, Pizzo Tre Vescovi e Cresta della Priora, 
fino alle morbide colline marchigiane e in 
lontananza si intravede il mare Adriatico. Non 
perdetevi la fioritura delle orchidee selvagge a 
maggio inoltrato! 
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Piani di Ragnolo

Lago di Fiastra Visita la bellezza!
MONDAVIO



Architetture tra 
i saliscendi delle colline
62 km | 1h e 15’
Fermo - Torre di Palme
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Veduta panoramica dei Monti Sibillini

1

PERCORSO
1. Fermo
2. Montegiorgio
3. Grottazzolina2 4. Monte Giberto

5. Moresco
6. Altidona
7. Torre di Palme

6

7

4 5
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
A Pedaso c’è il “Lungomare dei cantautori 
del XX secolo”: 2 km di spiaggia accessibili 
da una serie di sottopassaggi dedicati ai più 
importanti cantautori italiani come Fabrizio 
De Andrè, Giorgio Gaber, Luigi Tenco, 
Domenico Modugno, Lucio Battisti…
Sulla strada statale tra Grottazzolina e 
Ponzano di Fermo si trova il crossodromo, 
una pista da motocross in cui vengono 
disputate gare di livello regionale e nazionale.

SAPEVI CHE…
Tra le più antiche e più grandi al mondo, 
dopo Istambul, le cisterne Romane per la 
raccolta dell’acqua furono realizzate a Fermo 
tra il I sec. a.C. e il I sec. d.C.
All’interno dei Musei Scientifici di Villa Vitali 
a Fermo è custodito il meteorite che cadde 
nella campagna poco fuori città, il 25 
settembre 1996.
Il Comune di Fermo è diventato capoluogo 
di provincia solo nel 2009.

U n vecchio detto locale dice: “quando 
Fermo voleva fermare, tutta la Marca 
faceva tremare” ad attestare la sua 

importanza fin dall’età augustea come colonia 
Romana. Resti di quell’epoca sono ancora 
visibili nell’area archeologica delle Cisterne 
ed anche in quella del Teatro Falerone. Ma 
ci sono molte altre attrazioni da vedere in 
città. Dall’imponente Piazza del Popolo, sulla 
quale si affacciano il Palazzo dei Priori, il 
Loggiato di S. Rocco e il Palazzo degli Studi. 
Proseguendo poi lungo via Perpenti, fino alla 
Chiesa di S. Francesco, si può ammirare un 
bell’esempio di architettura gotica. Proprio da 
qui partono il nostro tour e la nostra centaura. 
Cambiando direzione e puntando verso la 
cima del Colle Sabulo, si arriva alla Cattedrale 
dedicata alla Vergine Assunta ed eretta sulle 
rovine di un antico tempio pagano. Il belvedere 
adiacente al Duomo sovrasta il capoluogo, e 
tra i pini secolari è bellissimo trovare ristoro e 
concedersi una merenda al sacco con crescia, 
formaggi e salumi tipici.

Tappa successiva, Montegiorgio. Il borgo 
medioevale si trova al centro della Media Valle 
del Tenna a 411 metri sul livello del mare. Dalla 
sommità del paese, comunemente chiamata 
“Pincio” si gode un ampio panorama che si 
estende dal mare Adriatico ai monti Sibillini, 
dal Monte Conero al Gran Sasso. Tra i palazzi 
del centro sono di particolare bellezza il Teatro 
Domenico Alaleona, il monumento a Salvo 
D’Acquisto, la chiesa barocca di S. Michele 
Arcangelo e infine quella di S. Andrea. Vietato 
passare per di qua e non assaggiare “li caciù 
de Muntijorgio”: mezzelune di pasta sfoglia 
ripiene di ricotta e fave, nella versione fritta o 
al forno. 

Il Duomo, Fermo

Piazza del Popolo, Fermo

Per i vicoli di Montegiorgio

Quel che resta dell’ingresso dalla Chiesa di 
San Salvatore del 1300, Montegiorgio

Monti Sibillini visti da Montegiorgio

“Torretta” di via Roma, Fermo
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Dopo aver goduto delle bontà locali, la nostra 
centaura arriva a Grottazzolina. Il paese sorge su 
una bassa collina ed è caratterizzato, con poche 
moderne eccezioni, dalla muratura in mattone 
fermano a vista, arte in cui erano molto abili i 
muratori del posto. Il Castello Azzolino, simbolo 
e orgoglio cittadino, testimonia poi gli antichi 
fasti di questa terra. La piazzetta sottostante è 
dedicata alla memoria di Osvaldo Licini, artista, 
pittore e scrittore marchigiano.

Rimettendosi in strada, in poco tempo si scorge 
Monte Giberto, un gioiellino di oltre mille anni. 
Il suo territorio fu abitato già in epoca picena e 
successivamente in epoca romana. Il massimo 
splendore lo raggiunse poi in epoca medioevale 
e ne sono testimonianza i due castelli presenti: 
quello di Casale e quello dei Podio. All’ingresso del 
paese si è subito attratti dall’imponente facciata 
del Santuario della Madonna delle Grazie, un 
connubio di elementi tardo barocchi e classici.

La nostra biker prosegue sulla provinciale 
ed ecco un’altra perla. Moresco è uno dei 
borghi più belli d’Italia, incastonato in un dolce 
scenario collinare che gli dona un’atmosfera da 
favola, ed è davvero imperdibile. Lo sguardo 
dei visitatori viene catturato dal monumento 
principale del paese, la Torre eptagonale a 
merlatura ghibellina alta ben 25 metri. C’è 
poi anche la Torre dell’orologio che sovrasta 
uno degli ingressi della città. Punto forte della 
destinazione è sicuramente il suo centro 
storico fatto di vie, passaggi strettissimi e 
panorami deliziosi che portano alla piazza 
triangolare dove si trovano un mirabile portico 
e il Palazzo Comunale.

A TAVOLA CON GUSTO
La caciotta del fermano, il ciauscolo, il 
salame fermanello, il vino cotto a Fermo. 
I dolci “li caciù” e “lu Pristingu“ di 
Montegiorgio. 
Tagliatelle di farro macinato a pietra, i 
vincisgrassi, gli straccetti in brodo, l’oca 
arrosto, la galantina e tra gli insaccati la 
coppa di testa a Grottazzolina. 
La pesca della Val d’Aso a Moresco.
La polenta con le lumache ad Altidona.

Castello di Grottazzolina

Centro storico di Moresco

Santuario della Madonna delle Grazie, Monte Giberto



L’itinerario continua verso Altidona 
che originariamente era edificata come un 
castello, arroccato su un costone di roccia non 
troppo lontano dalla costa Adriatica. In seguito 
Altidona si è sviluppata lungo la via principale 
che attraversa tutto il paese. Girando per il 
centro si incontrano poche persone e ancor 
meno auto, ma la nostra biker ci assicura che è 
un vero piacere godere del silenzio e della pace 
percorrendolo in moto. Tappa finale a Torre di 
Palme: cittadina di origine medievale a due 
passi dal mare, inserita nella lista dei Borghi 
più Belli d’Italia. Il tour si conclude proprio qui 
all’imbrunire, regalando alla nostra centaura 
scorci dal fascino unico.

EVENTI CARATTERISTICI
La Cavalcata dell’Assunta (agosto) è la 
rievocazione storica più antica d’Italia, a 
Fermo. 
La rievocazione storica del 1200 
denominata “Giorni di Azzolino” (agosto) a 
Grottazzolina. 
La Festa del Braciere (ottobre) a Moresco.
La Sagra della polenta con lumache (luglio) 
ad Altidona.

EVENTI IN MOTO
2° Rievocazione del Circuito Motociclistico 
(Giugno) Fermo.

Centro storico di Altidona

Fontana, Torre di Palme

Tramonto dalla terrazza di Torre di Palme

Centro storico Torre di Palme

Visita la bellezza!
CARTOCETO

SAN LORENZO IN CAMPO
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Nei luoghi della 
Marca fermana
45 km | 1h e 5’
Belmonte Piceno - Montefortino

9190

Il centro di Piazza Roma, Servigliano 

1

PERCORSO
1. Belmonte Piceno
2. Servigliano
3. Smerillo

4. Montefalcone Appennino
5. Amandola
6. Montefortino6

4
5

3

2
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SAPEVI CHE…
Servigliano ha ottenuto il titolo di 
“città ideale” per i canoni strutturali 
settecenteschi. L’architettura urbanistica 
è inserita in una forma geometrica 
elementare, un quadrilatero. 
L’aggettivo “piceno” è stato  attribuito 
a Belmonte nel 1863 per distinguere 
il comune da altre realtà italiane con il 
medesimo nome. 

A ltro giro, altra corsa. Oggi si parte 
da Belmonte Piceno, piccolo 
paese adagiato su una dorsale tra 

le verdeggianti valli dei fiumi Tenna e Ete 
Vivo, noto in quanto considerato il sito più 
importante della cultura picena arcaica. Nel VI 
sec. a.C. questo piccolo borgo fu il principale 
di punto di smistamento dell’ambra baltica 
dall’Adriatico alla Magna Grecia. Questo trova 
conferma nel Museo Archeologico Comunale 
dove sono conservati straordinari reperti come 
gioielli, armi e elmi in bronzo, ed un particolare 
cofanetto in avorio e ambra raffigurante miti 
locali, ellenici ed etruschi. Passeggiando per il 
centro storico si possono ancora vedere alcuni 
tratti delle mura storiche. Fuori dal centro 
storico una sosta nei pressi della chiesina 
di Santa Maria in Muris. Un raro esempio di 
genuinità romanica, un monumento nazionale, 
opera insigne per antichità e per rara originalità 
della prima arte romanica del secolo X.  

Rimesso il casco, i centauri percorrono un 
tratto di strada abbastanza rettilineo che li 
conduce a Servigliano. Il borgo medievale 
è un po’ diverso da quelli già visti finora 
perché il suo centro si sviluppa in pianura ed 
è racchiuso da una cinta muraria che delinea 
un quadrilatero perfetto al quale si accede da 
tre porte storiche. Fu Papa Clemente XIV ad 
ordinare nel ‘700 la realizzazione dell’impianto 
urbanistico ispirato a quello romano, costituito 
da cardi e decumani. Entrando nella piazza 
centrale si rimane affascinati dalla Collegiata di 
San Marco affiancata dalla Torre Campanaria, 
dal Palazzo Pubblico e da altri edifici storici 
che vi si affacciano. Esternamente al perimetro 
urbano il Convento Santa Maria del Piano 
risalente a prima della metà del secolo XV e 
che nell’attuale configurazione mantiene la 
Chiesa, un bellissimo chiostro ed un affaccio 
panoramico. A poca distanza il “Parco 
della Pace” memoria storica del campo di 
prigionia di Servigliano e la vicinissima “Casa 
della Memoria”. Quest’ultima è la vecchia 
stazione ferroviaria, che ora ospita una mostra 
permanente dedicata alle vicende accadute 
durante le due Guerre Mondiali. Un monito per 
le generazioni future, con l’obiettivo di educare 
alla pace e alla non violenza. Un momento di 
pausa, un caffè al volo, e via pronti a ripartire 
verso la prossima destinazione.

Chiesina di Santa Maria in Muris, Belmonte Piceno

Il cofanetto in avorio e ambra, tesoro di Belmonte Piceno

Porta Pia, ServiglianoVista dall’alto della città di Servigliano

Belmonte Piceno
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
A Monteleone di Fermo, i vulcanelli di fango 
sono delle modeste eruzioni melmose del 
sottosuolo che si verificano sporadicamente. 
Le Gole dell’Infernaccio sono delle gole 
naturali formate dal fiume Tenna.

La successiva tappa del viaggio è a soli 
3 chilometri, e si tratta di Montefalcone 
Appeninno. Il nome di questo comune deriva 
dai falchi che nidificano in quest’area del 
monte del falcone. Il paese si trova sulla 
sommità di una scenografica rupe in arenaria, 
a ben 780 metri s.l.m. ed offre un’affascinante 
vista sui Monti Sibillini e i Monti della Laga. Al 
suo interno si erge l’antico castello, e poi le 
Chiese di San Michele Arcangelo, di San Pietro 
in Penne e di Santa Maria in Capite Scalorum. 
Molto interessante è il Museo dei Fossili e dei 
Minerali, allestito nel settecentesco Palazzo 
Felici, che contiene fossili raccolti in tutto il 
mondo con pezzi curiosi come un uovo di 
dinosauro dalla Cina o le zanne di mammut del 
Mare del Nord.

Querce, lecci e aceri disegnano i profili delle 
strade che salgono e scendono velocemente 
lasciandosi alle spalle i classici pascoli di 
montagna. In breve tempo si scorge il “Tetto 
delle Marche”, è così che viene chiamato 
Smerillo, il paesino arroccato sulla cima di 
una rupe a 806 metri s.l.m. Salendo verso la 
Rocca si può godere di una bella vista sulle 
colline fermane. Anticamente la cittadina era 
un castello e ancora oggi passeggiando tra 
le sue vie si scorgono i resti delle mura del 
Cassero e della Porta Nord. Quest’ultima 
conduce alla famosa “Fessa di Smerillo” una 
spaccatura nella roccia arenaria lunga circa 30 
metri ed alta altrettanti che - una persona alla 
volta - porta verso la fine del paese. Percorso 
scelto soprattutto da studiosi e turisti amanti 
della paleontologia per la presenza di fossili 
pliocenici. 

A TAVOLA CON GUSTO
Semole, farine di cereali e granaglie macinate 
a pietra a Belmonte Piceno. 
Tagliatelle con funghi e tartufo o al sugo di 
castrato e polenta a Servigliano. 
Dolci tipici e specialità a base di castagne a 
Smerillo. 
Tartufo Nero, Mele Rosa dei Sibillini a 
Montefalcone.
Tartufo Bianco, zafferano, patata bianca e 
Mele rosa dei Sibillini, miele, birra, pimpinella 
all’anice verde, spaghetto lungo del pastificio 
“Regina dei Sibillini” ad Amandola.
Cinghiale e agnello dei Sibillini, cucciòle 
d’alta montagna cucinate con profumate 
erbe aromatiche, tartufo, funghi (porcini, 
russole e prataioli) a Montefortino.

Scorcio di Smerillo

Montefalcone e lo sguardo panoramico sui Monti Sibillini e i Monti della Laga

La rupe di Montefalcone

Cartolina dalla vallata fermana
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Di nuovo in strada. Dopo qualche curva i 
bikers raggiungono la “Porta dei Sibillini”, 
Amandola. Qui natura, storia, arte e tradizioni 
si fondono per creare atmosfere e panorami 
magici. Camminando per i vicoli del centro 
storico, per esempio, si arriva alla Piazza Alta 
dove si trovano antichi palazzi nobiliari e un 
belvedere che regala una visuale mozzafiato 
sulle montagne intorno. Il comune di Amandola 
si estende fino alle rive del lago di San Ruffino 
e all’Abbazia dedicata ai Santi Ruffino e Vitale, 
eretta nel VI secolo dai monaci Benedettini.
Il giro termina a Montefortino, anch’esso 
sospeso su una singolare altura: posizionato 
su gradoni di roccia semicircolari, crea 
un complesso edilizio di forma conica 
che abbraccia i Sibillini, e in particolare le 
cime innevate dei monti Priora, Sibilla e il 
Cannafusto. Sul perimetro urbano si hanno le 
mura castellane, con la torre di avvistamento e 
3 porte d’ingresso. Nel comune si trova anche 
il famoso Santuario della Madonna del Lambro, 
noto come “la piccola Lourdes dei Sibillini” 
per un’apparizione mariana a una bambina. 
L’aria fresca fa venire voglia di finire il viaggio a 
tavola, gustando i prodotti locali come le carni 
di cinghiale e agnello profumate con tartufo o 
funghi. Davvero da non perdere.

EVENTI CARATTERISTICI
Polentata del giovedì grasso (a carnevale), 
Festa S. Croce (maggio), Sagra della Rana 
(settembre) a Belmonte Piceno. 
Sagra del Polentone cotto a legna 
(settembre) a Servigliano. 
La Castagnata (ottobre) a Smeriglio. 
Festa Paesana Sapori D’autunno (ottobre) 
a Montefalcone Appennino. 
“Carnevale de Li Paniccià” (carnevale) a 
Amandola, La Festa del Beato Antonio 
(agosto), Diamanti a tavola (novembre).

Porta San Giacomo, Amandola

Centro storico di Montefortino

Scorci di Montefortino

Visita la bellezza!
COLLI AL METAURO

TERRE ROVERESCHE



Antichi borghi
38 km | 53’
Porto San Giorgio - Monte Vidon Combatte
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 I sibillini visti da Monterubbiano

1

PERCORSO
1. Porto San Giorgio
2. Lapedona
3. Monterubbiano

4. Ponzano di Fermo
5. Petritoli
6. Monte Vidon Combatte6

4

5

3

2
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L a nostra guida su due ruote inizia questo 
ultimo tour del fermano da Porto San 
Giorgio. Borgo marinaro del 1500, la 

città vanta un porto turistico tra i più grandi 
dell’Adriatico. Facendo un giro per il centro 
rimanendo in sella, si possono vedere la 
Rocca Tiepolo arroccata su uno sperone 
roccioso, la famosa Villa Bonaparte voluta 
dal fratello di Napoleone agli inizi dell’800, e 
Piazza S. Giorgio con l’omonima chiesa in stile 
neoclassico e la Torre dell’Orologio accanto. 
Il ritornello di Luca Carboni “Mare, mare, 
mare, ma che voglia di arrivare lì da te, sto 
accelerando e ormai ti prendo” gira in testa 
appena imboccata la SS 16 Adriatica fino a 
Torre di Palme, e proprio come lui qui si può 
spingere sull’acceleratore e godersi l’ebrezza 
marina sul viso. Girando poi per la SP 84 ci 
si lascia alle spalle la costa per addentrarsi 
nell’entroterra. 

In poco tempo si arriva a Lapedona, piccolo 
gioiello quasi sconosciuto arroccato in 
posizione panoramica sulla Valdaso. Dopo 
aver parcheggiato la moto, con una breve 
passeggiata in salita si raggiunge il cuore 
di questo borgo racchiuso da una cinta 
muraria ancora ben conservata. Nella Chiesa 
di San Nicolò e San Martino si può ammirare 
un bellissimo soffitto in materiale ligneo 
damascato, ritenuto il più grande delle Marche. 
Punto panoramico per eccellenza è il Belvedere 
Amelio Loy dove nelle giornate serene la vista 
arriva dal mare agli Appennini, fino al Gran 
Sasso. Terra ospitale e cortese, è impossibile 
lasciarla senza aver assaggiato le tipicità locali: 
quindi sosta obbligata in Contrada Madonna 
Bruna per un pranzo a base di pappardelle al 
sugo di papera.

A TAVOLA CON GUSTO
I dolci “mandovo”, “ficu-ficusu” e le frappe, 
il brodetto Sangiorgese in sugo rosso e le 
vongole di Porto San Giorgio.
Vino cotto, gnocchi e le pesche della 
Valdaso a Lapedona.
Tagliatelle fritte a Monterubbiano. 
I dolci “lu serpe” e “lu fristingu” a Ponzano 
di Fermo. 

Rocca Tiepolo, Porto San Giorgio

Fontana della Democrazia, Porto San Giorgio

Centro storico Porta da Sole, Lapedona

Porta Marina, Lapedona

Il soffitto gioiello della Chiesa
di San Nicolò e San Martino
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Tra le varie opzioni, la nostra guida sceglie di 
proseguire il viaggio verso Ponzano di Fermo, 
altra località quasi sconosciuta ai più, ideale 
per chi come lei volesse addentrarsi alla 
scoperta di borghi autentici meno frequentati, 
caratteristica principale di tutto questo 
itinerario. Ponzano fin dal 1214 fu organizzato 
come un castello e ancora oggi è riconoscibile 
la struttura architettonica tipica di una fortezza 
percorrendone i vicoli, le piazzette e i punti 
panoramici. A 500 metri dall’abitato la chiesa 
di San Marco - corrispondente all’antica Pieve 
di Santa Maria Matris Domini - contiene un 
sarcofago e resti databili all’età imperiale 
romanica, ma è attualmente inagibile.

Prossima tappa: Monterubbiano. L’antico 
Castrum Montis Rubbiani fondato intorno 
all’anno 1000 svetta sulla cima di una singolare 
collina a 463 metri, dominando buona parte 
della magnifica Valdaso. La strada che conduce 
fino alla cittadina è una piacevole sorpresa: una 
sinfonia di dolci curve fino all’area abitata, e poi 
vicoli più stretti ma percorribili in moto fin dentro 
al centro cittadino. 

Il Palazzo Comunale, sede delle collezioni 
archeologiche e della Pinacoteca, 
la Collegiata di S. Maria dei Letterati e il 
Teatro Pagani, un vero tesoro ottocentesco, 
sfilano alle spalle della nostra biker. Uscendo 
dal paese, passando per Porta S. Basso e il 
suo possente cassero merlato, si possono 
osservare le mura sforzesche e i resti delle 
torri cubiche.

SAPEVI CHE…
La leggenda vuole che nell’antica Porto San 
Giorgio vivesse un drago che mieteva vittime 
tra le fanciulle. Fu solo grazie al giovane 
cavaliere Giorgio che il mostro venne ucciso, 
e in ricordo di ciò il paese prese il suo nome. 
Nel 2010 la versione svedese del 
format “The Italian Dream” condotta da 
Filippa Lagerback ha scelto Lapedona come 
location per il reality.
Monterubbiano seppur sia un piccolo borgo 
offre al visitatore ben 10 chiese romaniche.
Monte Vidon Combatte è famoso per la 
lavorazione della paglia, del giunco e del 
truciolo per creare borse e cappelli.

EVENTI CARATTERISTICI
Festa del Mare (luglio) e Festival degli scacchi 
(agosto) a Porto San Giorgio. 
Festa della Sciò la Pica (Pentecoste) a 
Monterubbiano e Sagra della tagliatella fritta 
(agosto).
Palio delle botti (luglio) a Ponzano di Fermo.
Festa de le cove (luglio) e Festa della 
Madonna della Misericordia (agosto) a 
Petritoli.
Sagra delle quaglie (agosto) e Festa del 
vino (ottobre) a Monte Vidon Combatte.

Scorci dalla piazza principale di Monterubbiano

Porta S. Basso, Monterubbiano

In viaggio verso Ponzano di Fermo

Dida
Chiesa di San Marco, 

Ponzano di Fermo

Castello di Ponzano di Fermo
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
Il lungomare di Porto San Giorgio dove 
si trovano diversi chalet in cui fermarsi a 
mangiare o prendere un aperitivo.
Vicino a Petritoli, le frazioni degne di nota 
sono Moregnano e Valmir dai caratteristici 
centri storici.

Dopo una breve sosta, si riparte per Petritoli. 
Questo comune si è imposto da qualche anno 
come “il paese dei matrimoni” scalzando altre 
destinazioni più popolari e blasonate. Grazie 
ad una intelligente operazione di marketing 
ogni anno più di 100 coppie straniere decidono 
di sposarsi qui usando gli angoli più belli del 
paesino come location per la cerimonia: dalla 
Piazza della Rocca all’Orto dell’Asilo, dal 
Teatro dell’Iride alla Torre Civica.
Quasi all’imbrunire, sotto la luce dei lampioni 
a rendere tutto un po’ più misterioso, ecco 
arrivare la nostra centaura all’ultima tappa del 
viaggio. Monte Vidon Combatte ebbe origine 
dal castello feudale posto sulla sommità del 
colle. Il borgo antico è delizioso perché é ben 
conservato e perfetto per una passeggiata; 
dal canto loro, le abitazioni fuori le mura sono 
quasi tutte in cotto, secondo lo stile tipico 
delle piccole cittadine marchigiane. Il silenzio 
e la tranquillità sono la ricompensa migliore 
per un viandante stanco che può decidere 
se rimanere a riposarsi in paese oppure 
riprendere la via di casa.

Scorcio di Petritoli Vista feudale di Monte Vidon Combatte 

L’elegante Petritoli

Visita la bellezza!

FOSSOMBRONE

ISOLA DEL PIANO



Riviera delle Palme, Grottammare
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L’incredibile diversità 
dei luoghi
125 km | 2h e 10’
Grottammare - Force

1
PERCORSO
1. Grottammare
2. Ascoli Piceno
3. Acquasanta Terme
4. Lu Vurghe

5. Montemonaco
6. Comunanza
7. Force

6

4

5

3

2

7
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
Paggese è interamente costruita in 
travertino, gli edifici bianchi sono stati quasi 
tutti costruiti nel 1500 e caratterizzati dalla 
presenza di pietre parlanti. È infatti facile 
notare iscrizioni latine sui portali e sulle 
cornici delle finestre.
Monte Sibilla con la Grotta delle Fate, il lago 
di Pilato e il Monte Vettore sono soste con 
un grande patrimonio naturale. 

Q uesto tour segna l’ingresso nella 
provincia più a sud delle Marche, quella 
ascolana. La nostra porta di accesso a 

questa terra non può non essere è la famosa 
Riviera delle Palme, 15 chilometri ininterrotti 
di uno dei litorale più lunghi d’Italia, con i tre 
comuni di Cupra Marittima, Grottammare e 
San Benedetto del Tronto. Il nostro nuovo tour 
inizia a Grottammare che, inserito tra i “Borghi 
più belli d’Italia”, ha la caratteristica di erigersi 
su di un’altura a strapiombo sul mare. Qui si 
respira un’aria tipicamente medievale e gli 
occhi si perdono tra i piccoli vicoli, le balconate 
fiorite e la vista su un mare spettacolare. 
Facendo una passeggiata lungo le mura si può 
visitare il restaurato Torrione della Battaglia 
che custodisce molte opere del nativo pittore 
e scultore Pericle Fazzini, uno dei più grandi 
artisti del ‘900.

EVENTI CARATTERISTICI
La Sacra Giubilare (luglio) a Grottammare. 
La Quintana (luglio), Fritto misto (aprile) ad 
Ascoli Piceno.
Sagra della Castagna (ottobre) a Montemonaco. 
La “Mazzumaja” (luglio), Fiera degli uccelli 
(ottobre) a Comunanza.
La sagra della cacciannanzë (luglio), Antichi 
Sapori per le vie del Borgo (agosto) a Force.

Si parte poi alla volta di Ascoli Piceno. 
Capoluogo di provincia, conosciuta come 
la “città di travertino” e “delle 100 torri”, ma 
anche delle olive all’ascolana, dell’anisetta 
Meletti e di Giovanni Allevi. Una cittadina 
ricca di elementi artistici e architettonici: il 
ponte Romano di Solestà; Piazza Arringo 
con l’omonimo palazzo sede del Comune 
e della Pinacoteca civica e la Cattedrale di 
Sant’Emidio; infine la famosa e bellissima 
Piazza del Popolo con i suoi palazzi eleganti tra 
cui quello dei Capitani del Popolo e lo storico 
Caffè Meletti dall’affascinante gusto liberty. 
In questa città corre l’obbligo di fermarsi a 
pranzo. La scelta ricade sullo street food locale 
d’eccellenza: cartoccio di olive ascolane e un 
bicchiere di spuma made in Marche dal 1922. 

Scorci da Grottammare Ingresso ad Ascoli Piceno da ponte Romano di Solestà Piazza del Popolo, Ascoli Piceno
Lungomare di Grottammare
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Di nuovo in sella e in pochi chilometri si arriva 
alla graziosa cittadina di Acquasanta Terme, nota 
per la presenza nel sottosuolo di acqua termale 
solfurea, salsa e solfata che ha fatto sorgere in 
questa zona diverse strutture ricettive 
e stabilimenti termali dove vengono praticati 
fanghi, bagni e cure inalatorie. A pochi km 
“Lu Vurghe” uno splendido paradiso fatto di 
piscine naturali con acqua calda e cascatelle 
d’acqua fredda, scorci rocciosi e tanta 
vegetazione. Un angolo di straordinaria 
bellezza naturale unica nel suo genere.
Dalla bellezza marina della costa adriatica 
a quella montana dei Sibillini ci sono 75 km 
e una bella escursione termica. Arriviamo a 

Montemonaco. Territorio incontaminato e 
incantato, tra i paesi più alti delle Marche a quasi 
1000 metri di altezza, ed uno dei punti di ingresso 
al Parco Nazionale dei Sibillini. La leggenda vuole 
che in questa area vivesse la Sibilla, una sorta 
di profetessa e di guaritrice con poteri magici, le 
cui gesta sono state raccontate dalla letteratura 
medievale e raccolte nell’omonimo museo 
allestito a Montemonaco. Amato soprattutto dai 
bambini, il museo è suddiviso in sezioni distinte, 
ognuna delle quali raccoglie testimonianze 
storiche e artistiche sull’esistenza del mito 
della Sibilla. Il delizioso paese merita di essere 
esplorato a piedi giungendo sino alla Rocca per 
godere del panorama. Nuova destinazione Comunanza. Lungo la 

strada il viaggio è allietato dalla vista del 
Lago di Gerosa. Di antiche origini picene, 
Comunanza si erge sulle sponde del fiume 
Aso le cui acque separano la città moderna 
dal centro storico, quest’ultimo raggiungibile 
attraversando un ponte dal quale si possono 
ammirare le abitazioni a picco sul fiume. Oltre 
il ponte, via Palazzo ospita la grande Chiesa 
di S. Caterina d’Alessandria d’Egitto del 1831, 
che conserva al suo interno un vero tesoro: un 
organo barocco a due tastiere, unico in Europa 
per antichità, dimensioni e sonorità. Si dice sia 
stato addirittura suonato dal giovane Mozart! 
Più si viaggia per le Marche più ci accorgiamo 
che vale davvero la pena fare quattro passi a 
piedi nei borghi, poiché c’è sempre qualcosa 
che li distingue l’uno dall’altro. A Comunanza, 
nei suggestivi ambienti di Palazzo Pascali, 
non va persa la visita al Museo di Arte Sacra, 
un tuffo nella bellezza della storia e della 
conservazione di opere come quelle del 
Ghezzi, artista originario del posto.

A TAVOLA CON GUSTO
Frustingo e timballo; pesce in guazzetto 
o all’acquapazza, in brodetto o fritto a 
Grottammare.
Olive all’ascolana e fritto misto, la 
tradizionale focaccia bianca ascolana 
“cacciannanzë” ad Ascoli Piceno.
Castagne, funghi e tartufi ad Acquasanta 
Terme.
Pecorino dei Monti Sibillini, Roveja (una 
particolare varietà di pisello), ciauscolo, 
castrato, Mele rosa a Montemonaco.
Il “tordo matto” un preparato a base di carne 
di maiale insaporito con bacche di ginepro e 
cotto alla brace a Comunanza.
Fagioli con le cotiche, fegatelli, 
“cacciannanzë” a Force.

“Lu Vurghe” un paradiso naturale, Acqua Santa Terme

Ingresso al Museo della Sibilla, Monte Monaco

Paggese

Museo di Arte Sacra, Comunanza Centro storico di Comunanza
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Scorcio panoramico da Monte Monaco
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Il viaggio si conclude a Force, il paese dei 
panorami, piccola cittadina che custodisce 
ancora l’imponenza dell’antico castello 
medioevale e, nonostante le ferite del 
terremoto e i cantieri dei lavori di ripristino, 
rimane un vero gioiellino marchigiano 
tutto da visitare. Una breve immersione 
tra le viuzze per toccare tutti i punti più 
importanti di questo borgo: l’antica Torre di 
Guardia, la Chiesa di San Paolo e quella di 
San Francesco, e infine lo storico Palazzo 
Canestrari, sede del Museo di Arte Sacra. 
Force è nota per l’artigianato artistico del rame 
e non solo. I Maestri artigiani diventano la vera 
attrazione per quei turisti che amano vivere 
in modo esperienziale questi luoghi insoliti. 
Anche la spiritualità non manca e proprio 
nelle grotte sottostanti la chiesa monumentale 
di S. Francesco a Force, durante le festività 
natalizie, si allestisce un bellissimo presepe di 
considerevoli dimensioni e di notevole livello 
artistico ricco di suggestivi paesaggi di stile 
marchigiano, movimentati dai corsi d’acqua 
e popolati di statuine che rappresentano 
persone dedite ad attività artigianali. 
Praticamente un altro modo di scoprire 
questa regione. Peccato essere arrivati tardi, 
la vista da quassù è strepitosa: da una parte 
l’Adriatico, dall’altra i Sibillini: sembrano due 
cartoline!

SAPEVI CHE…
Arrivati a Grottammare ci si trova sul 43° 
parallelo dell’Emisfero Boreale che ovunque 
nel mondo attraversa paesaggi variegati e in 
Italia, forse, più che altrove. 
Da Force ad Ascoli Piceno c’è una strada 
molto consigliata ai centauri che si chiama 
“Costa dei guai” ed attraversa e unisce 
Palmiano, Venarotta e Colonnata.
Il borgo di Comunanza è soprannominato 
“il paese della longevità” per la cospicua 
presenza di centenari. 

Scorci da Force 

Piazza Vittorio Emanuele, Force

Presepe artistico di Force

Visita la bellezza!
APECCHIO

PIOBBICO



Dal mare ai colli piceni
63 km | 1h e 25’
Cupra Marittima - Ripatransone
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Il muraglione di Castignano

PERCORSO
1. Cupra Marittima
2. Montefiore dell’Aso
3. Carassai
4. Castignano
5. Offida
6. Ripatransone
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SAPEVI CHE…
Ripatransone è stato insignito del prestigioso 
titolo di “Bandiera Arancione” assegnato dal 
Touring Club Italiano. 
A Offida la leggenda narra del mitico 
Serpente d’oro che attraversò la città lungo 
la via principale, oggi chiamata per questo 
Corso Serpente Aureo. 
Il Castello di Monte Varmine del XIV secolo, 
a Carassai, è uno dei castelli delle Marche 
rimasto fino ad oggi completamente integro. 
Purtroppo, in questo periodo non è visitabile 
date le sue precarie condizioni dovute ai 
sisma del 1997 e del 2016.

D al mare al verde, da godere curva dopo 
curva, tra colline e paesaggi rilassanti. 
Si parte da Cupra Marittima, la località 

più a nord della famosa Riviera delle Palme 
nel territorio del basso litorale marchigiano. La 
pineta e il lungomare sabbioso sono favolosi, 
ma si consiglia di non perdere l’antico borgo 
sulla sommità del colle Marano. I marinai per 
lungo tempo continuarono ad avere le loro 
abitazioni qui fino a quando, con l’avvento 
della ferrovia e dell’illuminazione pubblica, 
alcuni di loro iniziarono a spostarsi sul 
lungomare. Oggi, a Borgo Marano si possono 
vedere i resti delle mura del castello medievale 
eretto dal condottiero Francesco Sforza nel XV 
secolo, la chiesa dell’Annunziata che ospita 
il presepe permanente d’arte spagnola, e il 
suggestivo belvedere intitolato allo scrittore e 
poeta Giorgio Calcagno. 

Lasciandosi alle spalle il mare, le moto si 
muovono verso l’entroterra. 
Prima a Montefiore dell’Aso, tra i “Borghi più 
belli d’Italia”. Superata la Torre dell’Orologio in 
Piazza della Repubblica si giunge al “Belvedere 
Adolfo de Carolis” dove ci si trova di fronte a 
un vero spettacolo della natura che spazia dai 
Monti della Laga e ai Sibillini, fino al Gran Sasso.
Casco in testa e si riparte. É la volta di Carassai, 
un piccolo borgo autentico dalla vocazione 
agricola e artigianale, diviso in due nuclei 
abitativi. Il “Castello Vecchio”, che sembra 
risalire all’epoca medievale, rappresenta la 
parte più antica del paese. Caratterizzato dalla 
tortuosità pittoresca delle stradine proprie del 
periodo feudale, merita una breve passeggiata 
fino alla Chiesa di San Lorenzo. Il “Castello 
Nuovo”, più tardo, fu costruito nel XV secolo 
per iniziativa dei Fermani e si presenta a pianta 
rettangolare, con vie più ampie e collegate tra 
di loro da “ponti di attraversamento”: sono 
evidenti le caratteristiche militari della cinta 
muraria, delimitate da alcune fortificazioni dette 
“camminamenti militari”. Tra le cose da vedere 
ci sono la Torretta dell’orologio, accidentalmente 
distrutta e poi ricostruita circa 20 anni fa, e la 
Chiesa di Santa Maria del Buon Gesù, in stile 
rinascimentale barocco.

Litorale da Borgo Marano, Cupra Marittima

Verso il borgo Marano

Colle Marano

Balcone belvedere Adolfo de Carolis, Montefiore dell’Aso 

Piazza Antognozzi, Montefiore dell’Aso

Torretta dell’orologio a Carassai

Parrocchia Santa Maria del Buon Gesù di Carassai
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SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
Vicino Offida, i crinali della Val Tesino: poco 
più di 80 km su strade poco trafficate. Salite 
mai impegnative, panorami mozzafiato sulle 
colline e sui Monti Sibillini attraversando 
bellissimi borghi medioevali caratteristici 
delle Marche.
Ecomuseo della Valle dell’Aso è un “museo 
diffuso” che si estende per 11 Comuni dove 
si possono conoscere le tradizionali e il 
patrimonio naturalistico e storico-artistico 
della zona. Perfetto da visitare in moto!

In 20 minuti, guidando lungo la SP17, si arriva 
a Offida il borgo del Merletto a Tombolo, del 
Carnevale, del Pecorino e della Passerina, 
due eccellenze vinicole della Regione. Offida è 
racchiusa all’interno di antiche mura castellane 
che risalgono al XII secolo. Il centro storico 
si snoda intorno a piazza del Popolo, che 
colpisce fin dal primo sguardo per la sua 
particolare forma triangolare. Qui si affacciano 
il Palazzo Comunale del XII secolo, arricchito 
dal suo bel loggiato, e la Collegiata di Santa 
Maria Assunta. Arroccata sopra uno sperone 

roccioso, la chiesa Santa Maria della Rocca 
spicca sull’abitato e affascina per la sua 
bellezza solitaria e malinconica. Qui salendo la 
scalinata il secondo gradino a sinistra riporta 
l’incisione di una pecorella con un quadrifoglio. 
Sembra che salendoci sopra si possa esaudire 
un proprio desiderio.
Interessante nel cuore del paese è l’ex 
convento di San Francesco, fu costruito nel XIII 
secolo sul luogo di un castello medievale e di 
una piccola chiesa dedicata a San Martino oggi 
sede dell’enoteca e oleoteca regionale.

A TAVOLA CON GUSTO
Anice verde di Castignano, presidio Slow 
Food.
Il “Chichì” è una focaccia rustica cotta al 
forno ripiena di tonno, olive, sott’olio e alici, 
e i “funghetti” dolcetti a base di anice sono 
le tipicità di Offida. Rinomata terra di vini con 
l’Offida DOCG, Rosso Piceno DOC, Falerio 
DOC e Terre di Offida DOC.
La “salsiccia Carassanese” e la tradizione 
dolciaria a Carassai.
Il ciavarro, “lu ciavarre” in dialetto, è una 
zuppa a base di ben 12 varietà di cereali e 
legumi tradizionale di Ripatransone.

Poi c’è Castignano, subito riconoscibile dal 
suo profilo inconfondibile: un paese a forma 
di piramide, sostenuto da un gigantesco 
muraglione, dominato da una torre romanica 
dalla cuspide svettante. Il centro storico con 
le sue chiese romaniche, le case medioevali e 
rinascimentali le une addossate alle altre in un 
groviglio di vicoli stretti e tortuosi, si presenta 
come un museo all’aperto. Il borgo si trova 
nel cuore dell’entroterra collinare piceno, tra il 
torrente Tesino e il fiume Tronto, ed è circondato 
dalle dolci colline marchigiane tra vigneti e oliveti.

Vista aerea di Castignano Piazza del Popolo, Offida

Monumento alle merlettaie a Offida Merletto a Tombolo
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EVENTI CARATTERISTICI
Castagne al Borgo (novembre) a Cupra 
Marittima.
L’Infiorata di Montefiore dell’Aso si svolge 
ogni anno, in occasione della festa del 
Corpus Domini.
Castello in Festa (luglio) e la sagra della 
salsiccia (agosto) a Carassai. 
Il Carnevale (febbraio) e Templaria (agosto) 
di Castignano.
Le sagre del “chichì” ripieno e il tradizionale 
Carnevale (febbraio) di Offida. 

Il Cavallo di fuoco, patrimonio d’Italia per la 
tradizione, (Pasqua) a Ripatransone.

Siamo ormai giunti alla fine del nostro tour 
che si conclude a Ripatransone, il “Belvedere 
del Piceno” per il suggestivo panorama. 
Seguendo le indicazioni per il meraviglioso 
centro, si arriva fino a Piazza XX Settembre. 
Qui si trovano la Chiesa di San Rocco, con 
un bel portale di arenaria del XVI secolo, il 
Palazzo Podestà, con il suo Loggiato del 
‘300, e il Palazzo Municipale del XIII secolo 
perfettamente conservato con una ringhiera in 
travertino e un portale a bugne sovrastato dallo 
stemma comunale, un leone su cinque colli. 
Poco più avanti c’è Piazza de Tharolis dove 

al centro si staglia il Monumento ai Caduti del 
1931, di Ermanno Natali, che raffigura l’Angelo 
della Vittoria. Bianca Benvignati De’ Tharolis 
fu una valorosa nobildonna ripana. Nel XVI 
secolo organizzò un vero e proprio esercito al 
femminile radunando tutte le sue amiche. Le 
“soldatesse” riuscirono a liberare Ripatransone 
dall’assedio spagnolo nel 1521. Nel dedalo di 
anguste vie del quartiere Roflano, si trova una 
curiosità molto ricercata dai turisti: il vicolo 
più stretto d’Italia, che misura circa 43 cm e 
salendo verso l’alto si restringe fino a 38 cm. 
Qui è d’obbligo fermarsi!

Vista aerea di Ripatransone

Il vicolo più stretto d’Italia, Ripatransone

Visita la bellezza!

TAVULLIA

SASSOCORVARO AUDITORE



Tour tra bellezza 
e signorilità
32 km | 50’ 
Monteprandone - Castel di Lama

Colli ascolani

PERCORSO
1. Monteprandone
2. Monsampolo del Tronto
3. Spinetoli

6
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4. Colli del Tronto
5. Castorano
6. Castel di Lama
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SAPEVI CHE…
La città di Monteprandone è nota per il culto 
dedicato a San Giacomo della Marca: frate 
francescano e instancabile predicatore, 
è il più illustre cittadino nonché patrono 
del borgo la cui ricorrenza ricade il 28 
novembre. 
Colli del Tronto ha dato i natali al musicista 
Antonio Lozzi (1871-1943), a Giulio 
Cantalamessa (1846-1924) artista che 
diresse la Galleria Borghese di Roma, e 
Ignazio Cantalamessa (1856-1896), noto 
medico.

SOSTE CONSIGLIATE NEI DINTORNI
Nei pressi della località di S.Pio X si scoprì 
una necropoli di epoca romana e vennero 
ritrovate 70 tombe, corredi funebri, scheletri, 
ceramiche, monete in bronzo e molti altri 
interessanti reperti.

castello. Il nostro viaggio inizia camminando 
proprio nel centro storico di questo antico 
paesino. Impossibile non fermarsi ad ammirare 
la suggestiva Piazza dell’Aquila, fulcro del 
paese, contornata da palazzi storici come 
il Palazzo del Comune, risalente al 1800, 
e Palazzo Campanelli con il suo curioso 
orologio solare. Il muraglione che costeggia 
la zona permette al visitatore di ammirare un 
incantevole paesaggio tra mare e monti. Tra gli 
edifici religiosi spicca il convento francescano 
eretto nel 1449 da San Giacomo della Marca, il 
più illustre figlio di questa terra. 

P ercorriamo dolci curve in leggera 
pendenza gustandoci i panorami che 
queste colline offrono ai nostri occhi. 

Per questo nuovo tour ci troviamo nella zona 
più a sud delle Marche: a parte la bellezza dei 
paesaggi, davvero speciali in ogni stagione 
dell’anno, un perfetto mix di storia e tradizione.
Sulla vetta di un piccolo colle spicca il borgo 
di Monteprandone, estremamente tranquillo 
ma mai scontato. Si narra che le sue origini 
risalgano al IX secolo, quando un cavaliere 
della corte di Carlo Magno, di nome Prandone, 
si fermò in questa zona facendovi costruire un 

Il sole splendente della mattinata ci mette di 
buon umore e siamo pronti a proseguire il 
nostro viaggio. 
Anche Monsampolo del Tronto sorge su un 
territorio collinare ed è indubbiamente un 
luogo pieno di fascino e mistero. Infatti, il 
paesino nasconde un luogo intrigante e allo 
stesso tempo un po’ inquietante: il Museo 
della Cripta, nella Chiesa di Maria SS. Assunta, 
dove si espongono 20 corpi mummificati in 
via del tutto “naturale”, attraverso cioè un 
processo spontaneo di mummificazione. Ma 
non è l’unico tesoro nascosto nel sottosuolo. In 
Piazza del Castello, sotto i Palazzi Guiderocchi 
e Malaspina, si articolano ben 120 metri di 
contorti cunicoli di varia fattura, sorretti da 
arcate in laterizio con volte a botte o crociera, 
chiamati “percorsi ipogei”.

Orologio solare di Piazza dell’Aquila, Monteprandone

La Casa natale di San Giacomo della Marca

Chiesa parrocchiale di San Nicolò, Monteprandone Per i vicoli del castello di Monsampolo del Tronto

Dalle mura castellane, di Monsampolo del Tronto
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A TAVOLA CON GUSTO
I vini Offida DOCG Percorino, il 
Rosso Piceno DOC e il Marche IGP a 
Monteprandone. 
Panetto di fichi o il torrone di fichi, polenta, 
olive all’ascolana, birra al vino, anice verde a 
Monsampolo del Tronto. 
Frittelle, fritto misto all’ascolana, pasta 
all’uovo, cereali, Anisetta Meletti e vino 
Falerio dei Colli Ascolani a Spinetoli. 
I vini Falerio DOC, Rosso Piceno DOC, 
Offida DOCG Pecorino e la “cacciannanz” 
(tipica focaccia bianca) a Colli del Tronto, 
Castorano e Castel di Lama.

Giusto il tempo di riabituarsi alla luce del 
giorno, che in pochi minuti i nostri due centauri 
sono già  in sella alla volta di Spinetoli.  
Ad accoglierli, ad un angolo della strada, 
una signora intenta a cucire raffinati merletti 
con il suo tombolo. Questa è un’arte antica, 
tramandata di generazione in generazione 
fin dal 1400, simbolo della cultura e della 
tradizione locale che interessa diversi Comuni 
del Piceno. La leggenda vuole che esso fu 
edificato nell’anno 484 sul colle chiamato 
“Spineola” per la profusione di rose spine 
che vi erano. Una passeggiata a piedi parte 
dalle mura castellane che circondano il borgo, 
fino ad arrivare al Palazzo Comunale e alla 
Parrocchia di Santa Maria Assunta.  
E infine l’Eremo di San Rocco del ‘700, ricco 
di affreschi, bassorilievi e arazzi. Nelle colline 
circostanti sono presenti molte ville patrizie, 
costruite tra il 1600 e il 1800, interessanti sia 
dal punto di vista architettonico sia per le opere 
d’arte in esse presenti.

Sosta veloce a Colli del Tronto. Il Paese sorge 
su un territorio ricco di antichi insediamenti, 
come testimoniano le scoperte di manufatti 
litici, la necropoli picena e le tombe romane. 
In Piazza XXV Aprile, un’elegante scalinata 
introduce alla Chiesa di Santa Felicita costruita 
in stile neoclassico su disegno dell’Architetto 
Pietro Maggi nel 1796. 
Lungo il rettilineo della SP18, si può spingere 
sull’acceleratore e l’aria fresca è il miglior 
conforto possibile contro l’afa del mezzogiorno.
Castorano, è un delizioso borgo adagiato su dolci 
colline che circondano la vallata del fiume Tronto.
Sul centro storico svetta la torre merlata 
medievale, a pianta pentagonale, di forte 
impatto visivo ma armoniosamente integrata 
con il resto dell’abitato. Sono visibili tuttora 
i resti delle mura di cinta fortificate che 
conservano la duecentesca porta castellana. 
Oltre alla cittadina, i nostri biker in questa 
tappa sono stati catturati dalla natura del 
posto, tanto da concedersi una pausa 
fotografica tra i campi colorati. 

Torre Civica centro storico Spinetoli Scalinata da piazzetta belvedere, Spinetoli

Chiesa di Santa Felicita, Colli del Tronto

Campo di colza in fiore

Torre merlata medievale, Castorano



128

EVENTI CARATTERISTICI
Festa Panoramica e Sagre della tagliata 
di Angus (luglio) e dell’oliva fritta ascolana 
(agosto) a Monteprandone. 
Monsampolo Borgo Accogliente (agosto).
Festa dell’uva (settembre) a Spinetoli.
La Sagra di Bacco (luglio) e San Martino 
in cantina organizzato dalla Pro Loco 
(novembre) a Castel di Lama.

Sulla strada che porta a Castel di Lama 
la sosta pranzo decidono di farla in 
compagnia delle api in un locale osteria 
tutto dedicato a loro, “la Casa delle 
Api”: qui è possibile degustare un buon 
bicchiere di vino cotto, “cacciannanz” e 
un piatto di gnocchi al ragù di nonna. 
La nostra ultima destinazione Castel di 
Lama, per l’appunto, prende il nome dal 
torrente che la lambisce e dall’antico 
castello che dominava la valle. Passando 
in moto nel territorio comunale e nei 
paesi intorno, vi capiterà sicuramente 
di notare quante ville signorili ci sono. 
Esse rappresentano grandiosi esempi 
di architettura civile settecentesca e 
determinarono un caratteristico sviluppo a 
mosaico, denominato “Ville della Lama”. 
Tra queste consigliamo Borgo Seghetti 
Panichi, un piccolo complesso di origine 
medievale che comprende una villa 
padronale settecentesca e un giardino 
ideato dal paesaggista e giardiniere 
Ludwig Winter, che nel 1800 introdusse 
piante esotiche come il Ginkgo Biloba e 
il Prunus Japonicus. É il posto perfetto 
per rilassarsi prima del ritorno a casa e 
per chiudere in bellezza questo tour nella 
provincia di Ascoli Piceno.

Villa Seghetti Panichi

Veduta panoramica Castel di Lama

Visita la bellezza!
CAGLI

CANTIANO
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prodotti assicurativi di Arca Assicurazioni e di UniSalute. Prima della sottoscrizione 
leggere il set informativo disponibile in filiale, su arcassicura.it o su unisalute.it.

bper.it

Le polizze di Arca Assicurazioni e di UniSalute 
sono pensate per proteggerti e per tutelare la 
tua casa e la tua famiglia. Per affrontare insieme 
ogni grande o piccolo imprevisto della vita.

PROTEGGIAMO IL 
TUO FUTURO CON LE 
SOLUZIONI DI 
BANCA ASSICURAZIONE


